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T R G I 1 1 o Principe dei 
Poeti Latini non hauereb- 
be potuto cantare le difgra 
tic, & imprefe di Enea in 
uerfo latino ; fenza cogni- 
tione dell'arte Metrica; 
perche ella è prima in ordi 
ne della Poetica , & primieramente fa meftie- 
ro imparare efla Metrica ; & dapoi alla Poeti- 
ca dare opera ; che chi facefle altrimenti; ò uo 
lefle uerfeggiare non hauendo gufto della Me- 
trica ; feminerebbe in arena . Incredibile di- 
letto apporta il uerfojSc i uolumi fcritti in uer 
fo; &: che fia nero; qualora uno intendente leg 
ge uerfi latini , che da dotta & felice uena deri 
uino;fente un piacere innanzi ad ogni altro 
dolce, & foaue. Incofi fatti componimenti 
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s*o3ono i rumori delle trombe 5riaftnitrif de* 
caiialliji colpi fieri vie mine delle città ;& fi • 
ueggono le lagrime altrui piouer da gl i occhi, 
il fangiie dilagar da larghe ferite ; cadere à ter 
ra corpi morti ; naui .per fartima ora toccare 
il centro dèlia terra; ora falirfiao alle ftelle: 
in fomma s'odono , & li uedono tutte quelle 
cofe, che foglionodeltare gli afretti ne i cori 
humani in grande^ & dìlcttofa maniera . Sò , 
chela Poetica è quella , che de gli artifici] ha 
imperio : ma fi come non fi può fare una buo 
na oràtione ; fe prima non fi ha imparato à co 
nofcer le lettere , le fillabe, le dittioni ; & com 
piutamente le orto parti dell'oratione : coli 
non fi può ben comporre in ucrfo latino ; (è 
prima non fi ha imparato Tarte Metrica : j<c 
però eflendo necelfariaTarte Metrica ; la qua- 
le in fegnaàtefl'er benei uerfi;9nde rifultano 
i componimenti Poetici; necelTariamentpf pr 
loro , che uogliono comporre in uerfo latino , 
fono conftretti prima imparare quefta 
che Metrica s'appella ; & neceflariamente uen 
gono ad efferlQobligati. Ma perche uarij han- 
no uariamente fcritto di quefta arte t & ninno 
( ch'io mi fappia)in quefta lingua l'ha ridotta: 
io, che altro non defidero , & in altro non ftu^ 
dio, che in giouareà tutto poter m io alli ftu- 
diofi ; & in accorciare, & ageuolar loro la ftra 
da ; accioche in tanta breuità di uira, habbia- 
no tempo d'imparar più cofe, & con facilità; 

' - ho 



hò uoluró ncliirre l'arte Metrica in lingua re- 
golata Italiana. Et perche communeufanza 
é di dedicar i frutti del fno inr^eq-no d qualche 
nobile, & gcnerofo fpirito ; mi fon, dopo cuaì 
che cdnfideratione^rifolutodi dedicare ;ì V 
quefta mia fatica; & perche me le trono mol- 
to debitore pef le molte & grandi cortefie ufa 
temi in tutto iltempo, che lefsi in Lendinara ; 
&perchecafa M a l m i g n a r a fempreamòy 
bonorò, & uso cortefiaai uirtuofi,&:fpecial- 
mcnteai dotti: Aggiuntoui, che il Signor 
B A R T o L o M fc o M A I. M iG!ì x^'ò fuò fratcl- 
Jo , & Dottoreccccllcntifsimodcirtxna & Ial- 
ina legge; quello 5 che ha haiiuti^.&xuttauia; 
ha i magr^iori, & più honorati Vicariaci ^ che 
fi diano dal felicifsimó& .ièmpre' aùguftifsi- 
mo Dominio Vinetiano; quelio.che della fua 
mirabile facondia , oltre lo hauer dato affag- 
gio d dueSerenifsimi Principi della inclita cit 
tàdi Vincgia, Triiiigiano , & Veniero; fa an- 
co in pcefiacfi-crti rari, & ftupendi. Appreflb; 
perche V. S. oltre lo haucrfcmpre tenuti inca 
la huomini eccellenti in Mnfica , & lettere; & 
oltre il tenerne di continuo ; fi è d imoftra , & 
fi dimcftra per giorno loro non folamenre prò 
tettrice;ma larga benefattrice ;lafcio andar 
la pietà uerfoipoueri, la qu.'^lo in lei Corifee 
infinitamente ; lafcio andar la grandezza del- 
ranimb,& il fuo ualor nelle arme, onde ha cò- 
feguito grado onorato^perche adeflb mia inté 
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tione non è di parlarne ; ma di dir folo ; che U 
fua inclinatione uerfo la uirtù , & le dottrine ; 
& che la fua ineffabile cortefia mi ha fatto paf 
fare à tale rifolutione. Io le dedico adunque 
queftamia Arte Metrica con tutte le uifcere 
del cuore ;& con tutte le uifcere del cuore la 
prego, che fi degni accettarla con ferena fron- 
te, & allegro core; mifurando non il fuo pic- 
ciolo corpo ; ma il gran beneficio,ch ella è per 
apportare alli ftudiofi;& il gran defiderio,che 
io ho di moftrarmele grato de i benefici j rice- 
uuti da lei. Con qucfl:o fine; pregherò la Mac 
ftà di Dio; che le dia lunga & felice uita; & 
che conferui , & aggrandifca fempre cafa fua . 
Di Vinegia,alli XXV. di Giugno. 
M D LXVIU 




ORATIO TOSCANELLA 

AI LETTORI. ; 




Ortisissimi lettori; 

io ho uoluto fcriuere del- 
Tarte Metrica in queftalin 
gua;& cofi chiaramente, 
& ordinatamente ; come 
uedete ; folo per gioiiarui , 
& accorciami la Itrada. Et 
perche molti molte cofe fcriiiono di queft'ar- 
te, ma con ordine diuerfo luno dall'altro : & 
chi con lunghi , & chi con breui precetti ; mi 
fon pofto à iiedere tutti coloro , che ne fcriuo- 
no;& da alquanti di loro ho canato quello, 
che ho giudicato eflere il meglio. Sappiate a- 
dunque (acciochenon paia, ch'io uoglia u- 
furparmi la gloria altrui) che ho fcielto quelle 
cofe^che mi fono parute più al propofito; cioè 
quefte,chcin quefta opera uedete; da Aldo 
Manutio il uecchio, da Nicolò Eritreo; dal 
Perotto , dallo Scopa ^ da Q^iintiliano Stoa , 
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dal Perficìno, dal Nero, & da altri ; tutti hiio- 
minidottifsimi ,i?^ccccllcntiTsinii . Se io ha- 
ueròpoi haiiiiro giudicioin Farne rcielta; &: 
ihaccommodarlein quellrJiogua, ò nòjl?.- 
fcio, che noi da uoi uel uediace . State fani , 
& amatemi» 
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ARTE METRICA. 

Perche fi chiami quella arte 

METRICA, 




Vesta ^rfé» /"^k uerfi , 
M rrfnV^ // chiama , p^r ^f/r- 
tion greca fiiifov > cwè Afe- 
rro^i , c/;:? w qucsla tioflra lin^ 
gua s'interpreta Mifura ; per^ ^ 
che mìfuriamo /7 v e k s o con 
PIEDI ceni ; & i piMDi, 



mij marno con i y^Mvi . 



Che differenza fia tra arte Metrica, Poetica j 

Poefia, & Poema . 

^ jO uantunque tutte qucfie cofe debbano fjjlre fa^- 
pure dal Toeta eccellente ; ncndimenó elle fono tra lo 
re diferenti : perche 

M etnea è quella (come s'è detto difopra) che mifura 
il ucrfo con piedi certi,& determinati ; & che mifu- 
ra i piedi con tempi : onde molti pofjono faperfar ttcr^ 
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ft ; fen:^à faper Toetica: ma la Metrica fenra la Voe 
tic a è una ciancia . 

Toetica è quella, che infegna il decorosi cofiumi,lo 
Siile y la Siradaygli affetti, & l'ordine, che deue offer 
uare il poeta ; & infomma, tutto qutllo,che d'artifi- 
ciofopcrtiene all'ottimo poeta. ' 

Toefia è la tefiura , & il corpo di tutta un'opera 
compita : però l'Eneide s'addmanda un'opera; & la 
Metamorfoft, & fimtli. 

"Poema è ogni forte di campo fition d'un poeta ; fia 
detta compofmon tanto grande, quanto picciola. 

, QjjalefofTe prima, la Poetica, & Metrica 

facoltà ;ò la Profa. 

La Toetica , & Metrica facoltà fu prima della 
Trofa : perche Cadmo Milefio, & ^cufilao ^rgiuo 
inuentori della Trofa, fiorirono molto tempo dapoi 
Orfeo, M ufeo, & altri ; i quali furono poeti . 

Perche fi dica Metriim, uerfus, & Carmen. 

r 

M etrumy uerfuSy & Carmen ftgnificano il uerfo : 
mafecondo la propria ftgntfication loro ci è diffcren-^ 
^a : & che fi a uero 

M etrum è un'ordine , & un congiungimento di uo 
ci da debito numero , & mifura finito : & per quefio 
il uerfi) fi chiama^ M etrum . 

Verfius è co fi detto dal uerbo latino uerto , che 
per uoltare ; perche deue ejjer uoltato fino à tanto.cha 

fin 



^ METRICA. 2 
fia henCy & conuenemlmente fatto. 

Carmen è coft detto à canenio ; perche sufaua can 
tare i uerfi ^ 

Delle (pecie de i Verfi y&dei Tiedi fermerò pià 
innari':^ ; parche mia intentione è di procedere pià or-^ 
dinatamente y clfiopojfa : & perche la cognition deU 
le lettere j & la uirtUy & patella loro è principalmcn 
te necejfaria aWarte Metrica ; da effe darò comm- 
ciamento. 

Pelle lettere , & poteftà loro . 

TercheTarte Metricamifura il uerfo con piedi; 
dr perche ella fi fonda tutta fopra la clv a n t i t 
djslle fillabe; dacuirifultano efjì piedi; i quali piedi 
fanno il uerfo y& la debita oratione del uerfo : poiyche 
le fiUabe non fi poffono formar fen'^a lettere ; dalle 
lettere comincierò ; & è necejjaria la ccgnitione > 
poteftà loro per quello y che fi ne de di fopra. 

Lettere . 

h. c. d. e. f. g. h. i. f{. l. m. n. o. 
q. r. f. t. u. X. y. Ci^. 

Perche fia detta lettera • 

Litera è co fi detta da i Latmiy qua fi legitera; per^ 
cheaccommoia in un certo modo di Brada coloro^ 
che leggono : benché altre opinioni anco fi trouano 
intorno d ciò. 

Diuifion 
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DiLiifion delle lettere. 
Delle Itttcre altre fino Vocali ; altre Confonanti • 

Perche fiano dette Vocali . 

Sono chiamate Focali ; perche da per loro , ft n'^^a 
aiuto d'altra lettera fanno piena noce. 

Perche fiano dette Cpnfonanti . 

Sono dette Confonanti; perche da per loro pofle 
non fanno compiuto ti fuono della uoce : ma pofle con 
le Focali, ronfuonano; cioè inficme fuonano'^& fanno 
più perfetto ejj'o fuono di uoce . 

Quante fiano le Vocali . 

'^^ Le Vocali fono cinque . E. I. 0. V» 
T. è uocale greca ; & l*ufiamo nelle dittmi greche ; 
come in quefla : Hieronymus ; cioè Girolamo. 

DeiDictonHii. 
DjIìC UQcali fi fanno qucfli dittonghi a. au.eu. et ci. 

Ciò che fia Dittongo ;& perche co 

fi detto fia . 
, Dittongo non è altro fuori y che il congiungimento 
di due uocali infume . 1 Dittonghi fono cofi detti da 
^ » ^jgrccoy che in latino fignijìca due ^(irv 

' uoci : 



METRICA. ? 
uoci ; perche il dittongo abbraccia due mei ; efjenio , 
che (come ho detto ) ogni tiocale ha la fua noce . 

Dell' H. 

i. 

V H. non è lettera; ma è un fegno di fiate; per che ^ 
doue entra L'H. quelle fillabe deono efjcre prononchue 
con fiato più folto , ^ più battuto nel palato • 

. Diuilion delle Ccnfonanti. 

Delle Confonanti alcune fono Mute ? Sc^ 
mmcali. 

Mute , perche cofi dette fiano. 

Le mute cofi dette fono non f manchino affat 
to di uoce ; ma perche hanno piccirda parte di uoce : fi 
come diciamo in latino ad un'd^ dòìma ^ Ir formis ;von 
perche ejja donna fia fcnxaform.t ; ma perche fia mài 
formata : & però fono appellate mute à comparation 
di quelle 5 che fuonano bene . 

ScmiLiocali , perche cofi fi chiamino . 

Le Semiuocali cofi chiamate fono; non perche fta-- 
no mei^ uocali ; l ome farebbe il me^^ d'un tutto; ma 
perche non hanno piena mce . Cofi fogliamo dir Se-- 
midei:non perche hahbiano la meta dcUi Dei: ma 
ferche non fono pienamente Dei ^ 

Le 
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Le Mute quante fiano. 

Le Mute none fono. b. c. /. g. !{. p. q. t. 
la lettera 2 . è Hata ritrouata di nuouo ; & in fua 
ueceglt antichi ufauano due S S. 

. Le femiuocali quante fiano. 

Le femiuocalifono fei. L m. n. r. f. x. 

Z. perche fi ponga. 
La lettera Z. ( come ho detto di [opra ) fi póni 
per due SS. 

L; & R, fe fi chiamano altrimenti, 
che femiuocali . 

Le lettere L. & K. fi chiamano anco liquide^ 

Perche fi chiamino liquide. 

Si chiamano liquide dal uerbo latino liqueojiques, 
lìcuiy liquóre ; che Ha per far fi liquido j per fonder fi , 
disfar fi^ & per fuanire ; perche pofte in una Heffa fil 
laba dopo le mute quafi fi disfanno , & quafi fuani^ 
[cono. 

Delle doppie confonanti . 

Voppie Confonanti fono quelle^ ciafcuna delle qua 

li. 



METRICA. 4 

Uyeffendo una^ naie per due confonanti ; come z. & 
X: perche la lettera 2, (come sè fcritto piàsù) 
Male per due S S. & X ; per C , & S . Etcve 
fia nero nel proferir parola , che habhia X y nel x jfi 
[ente Cy & S: come T^x^T^ocs. 

Auertenza intorno alle lettere V.ScI. 

yttiertafiyche & I, fe faranno in compa^ 
gnia d'alcuna altra uocale nella medefima filUba ; 
diuentano confonanti : come in quefie due dittiom la- 
tine y Fenus ; che fignifìca la Dea F enere ; & luno ; 
la Dea Giunone, ^nco F. dietro il G.Q^.&s\ 
per de tu for'^^a di lettere ; come in quefie parole lati- 
ne ; lingua , aqua yfuadeo . 

Delle Sillabe, 

Hauendo io fino à qui ragionato delle lettere ; per 
che dalle lettere fi fanno le fillabe ; ogni ragion uuo- 
le, ch'io palfi à fcriuer delle fiUabe. 

Che cofa fignifica qucfta uoce, fillaba. 

Sìllaba è uoce greca , &fignifica in quefia lingua, 
abbracciamentOj prefa tnfieme fatta . 

Ciochefiafillaba* 
. Sillaba è uno abbracciamento di lettere : comt 
T^us\quamltu\ta\fi\des. Inquefiocffempio fiue 

de, 
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de, che la fillaha T^iS , abbraccia le lettere ^v^u^s : 
la ftllabu quum abbraccia , qrUy a, m : la filìaba tu , 
abbraccia y tyU : lafìlUha ta^ abbraccia^ t,a : lu fìlla-- 
ha fi, abbraccia, f, i : la fiUaba, des ; abhraccia,d,e,s. 
Et fe anietìe,che la ftUaba cor;[ii d*una uocalc fola;co^ 
me in quejla parola, E^go. ntlla quale, E, fola fa una 
fillaba ; alhora è detta fillaba abufiuammte . 

Qiiante cofe accadano alla filìaba . 

^lla fiUaba accadono quattro cofe j 

1. Tenore y 

2. Spirito, 

3. Tempo, & 

4. limerò . 

Orlanti fiano i tenori delle fillabc 
J tenori delle fillabefu7ìo tre; 

1. ^cuto ychefifegnacofi ' 

2. Grane , che fi fegnacofi ^ 

5. Circonflejfoychefifegnacofi " 

Quanti fiano li fpiriti delle fillabc . 

Li jpiriti delle fiUabe fono due ; 

1. ^jpro ;comeinquefiauoce,Trax. 

2 . Ti^ceuole ; come in quefta noce ; Luna • 
Fedi fopra ciò la mia 

Breue, & chiara introdottione alla lingua Greca. 
Quafinel principio. 

o uanti 
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Quanti fiano i tempi delle fillabc . 

I tempi delle filiale fono cinque. 
!• Fno: 

2. Fnoemexo: 

3. Duei 

4. Dueeme%Q: & 

5. Tre. 

I cantori chiamano i tempi , battute : ^Itrì gli 
chiamano altrimenti. 

Quanti fiano i numeri delle fillabc. 
I numeri delle fiUabe fono due ; 

1. Singolare , come prepofuione ; perche 
confta duna lettera fola . 

2. T turale, come ^ B S ;perche confta di tre 
lettere j & per confeguente di più • 

Perche il numero accada alla fillaba • 

# 

Jl numero accade alla fillaha ; perche può confta^ 
re da una lettera, fino à fette . 

1 . D*una lettera, come E; prepofnione ablatiua • 

2 . Di due lettere^ come, E X; prepofitione ablatiua. 

3 . Di tre lettere, come, SEX ; che figmfica fei. 

4. Di quattro lettere, come Mars, Marte . 

5. Di cinque lettere; come^Scóbs; limatura y fé-- 

gatura . 

é. Di fei lettere^ come; Scrobs ; fojjay foffato . 

B 7* Di 
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7 Di fette lettere ; come Striglx : parola ufata da 
Vitruuio . 

Coft uediamoy che una fiìlaha può hauere fino al nu^ 
mero di fette lettere . 

Come fi uoti la Quantità delle fillabe, 

Terche conuiene^ che le fiUabe fiano lunghe ; ò brc 
ut ; però sha da fapere; che elle hanno una nota ;ò fé-- 
gnoj che dir uógliamoy che lefà conofcer . Le 

Lunghe fono fegnate da alcuni con la lettera , / : 
ma il più le fegna con quefto fegno - Et cofi lefegne- 
rei anch'io. 

Breui fono da alcuni notate con la lettera b : ma il 
maggior numero le nota conquefla nota u 

adunque fi notano communemente cofi le lun^ 

ghe - 

Le breui cofi v . 

Ecci un' altra forte difiUaba, che fi chiama commu 
ne ; cioèy che può effer lunga y & breue: ma eUa(ch'io 
mifappia ) non ha fegno dkun femplice , & determi^ 
nato. 

Della DiTTioNE. 

^ Terche delle fiUabe fi fanno le dittioni ; feguendo 
lordine incominciato y fermerò alcune poche cofe della 
dittione^ 

Che cofa fia Dittione. 

Dittione è una noce articolata, cioè che procede da 

qualche 
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qualche fenfo della mente , & ha qualche fignificatio 
nCy di cui fi forma l'oratione ; & in cui ejfa oratione fi 
rifolue. Ver dtrluy che tutti mi intendano ; dittione è 
ogni parola, che può ufcire dalla lingua degli huomi-t 
ni : di maniera che pojjìamo chiamare dittiom tanto i 
uerhiy quanto i nomi, i participi] , i pronomi, leprepo- 
fitioni ,gli auerbijj le intergettioni , & congiuntioni ; 
feparat amente pero ; & non più infieme • c 



Onde fia detta la Dittione . 

La dittione è detta dal uerbo latino dico, per^ 
che dice qualche cofa j cioè fignifica qualche cofa. 

Deir Orationb. 

Dietro la dittione, feguita in ordine loratione; Vo 
tendo adunque procedere ordinatamente ; entrerò a 
fcriuer della oratione . 

Che cofa fia oratione. 

Oratione è un conueneuole ordine di dittioniper fi-* 
gnificar qualche cofa . Et perche megUo io fia intefo ; 
tutte quelle parole y che ufiamo in cfprimere qualcha 
concetto ; s'addimanda oratione. Et qui per oratione 
intendo ogni forte di parlamento. 

» a» 

B 1 
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In quante parti fi diuida l'oratione. 

Voratione fi diuide in due partì; in 

1 Terfetta , che è quella, la quale ha il fenfo per^ 
fetto ; & alhora ha il fenfo perfetto , quando ci 
entra il uerbo principale . 

2 Imperfetta, quando non ha ti fenfo perfetto; & 
alhora non ha il fenfo perfetto ; quando non ci 
entra il uerbo per fonale. 

Ter conofcere in un batter d'occhio, quando entra; 
ò non entra il uerbo principale neWoratione j ue 
di i miei 

Trecetti necejfarij • 

àc. 12. 

Effempio delle lettere , fillabe , dittioni , 

& oratione . 

Hauendo ragionato delle lettere, fiUahe, Dittioni, " 
& oratione ; parmi ,chenonfia fuori di propofitoil 
tnoflrare con uno effempio folo,tutte quattro quefte co 
fe: Cofìmifonrifolutodimoftrarleconquel uerfo di 

rirg.nelnij. deW Eneide. 

Improbe ^mor, quid non mortalia pecora cogis? 
Separa quefto uerfo co fi ; & conofcerai le lettere . 

Ijm,p,ryOyb,e,^ymyO,ryq,Uii,d,nyO,n,myOyr,tja, 

lyiya,p,€,c,t,o,r,ayCyO,g,i,s i 

queflo modo Jeparando, che uerfo ti piace; cono 
fceraile lettere . , ^ 

Diuidi 
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Diuidi il medefmo uerfo cofi , & conofcerai le ftU 
labe . 

Im^prOybc^ymoryquidynonymor^ta^ lia^pe^ Ito, 
ray co, gh ? 

In quefiaguifa diuìdendoy che uerfo tu uuoi, cono-^ 
fcerai le fiUabe . 

Tartifa lo HeJJo uerfo cofty & trouerai le dìt^ 
tìoni . 

Improbe , ^mor , quid , noriy mortalia , pepiera, 
cogis 

In quella maniera partendo ogni uerfo ; trouerai 
ledittioni. 

Tutto quefto uerfo poi, fen'T^a fmembrarlo in lette-- 
re y in fillabe ^ ò in dittìoni ;fa conofcere l'oratione ; ò 
parlamento y che dir ti piaccia ; perche ha il fenfo per-^ 
fetto ; & ha il fenfo perfetto y perche ha il uerboprin^ 
cipaley COGIS, 

Degli Accenti. 

Moderandogli sAccentiyCome fanno , la dittione ; 
& non potendo ejfer dittione , che non habbia alcuno 
accento ; perche y fi come niuna uoce può effere fen*:^ 
Hocale ; cofi ne anco può effere fen'x^a accento ; concio^ 
fiaych'egli è quafi Inanima della uoce ;feguirò in ragia 
uar breuemente degli Accenti. 

Quanti fiano gli Accenti . 

eli Accenti fono dìece. ^cuto, Graue, Circon- 

B 3 Mo* 



"^jl R T E 
flejfoi LungOj Breue^Snbumne^ Suddiuifione^^po^ 
ftrofoj ^Jj)irato^ Tenue . 

Come fi notano quelli Accenti . 

Ojicfti diece Accenti fi notano cefi ; 

1. V acuto ' 

2. Il Grane ^ 

5, llCirconflejpi " 

4. Il Lungo - 

5. Il Br ette 1/ 

6. LaSuhunione 

7. LaSuddiitifione , 

8. V^pofirofo • 
p. V^lpirato ^ 

IO. J/ Tenue " 
'Kloigli ufiafno tutti ; cauatone Cajpirato i&ilte 
me ; per // ^«^z/i afpirar folamcnte le lettere , «- 
//^wo ^ywe"/?^ ^ij//r^ H , ouero quefla h ; che è fatta 
d* ambedue tjuejìi accenti . Fero è , che rare uolte 
fiamo la fubunione; perche adejfo L'ortografia è ridot^ 
ta à miglior cultura . 

Da che fia d etto Accento. 

Accento è detto dal uevbo latino ^ccino^ accinis^ 
accinuiy accentum ; che flà per cantare apprcjjo; per^ 
chefà armonia prejfo le fillahe: ad tmitatione dt Gre 
ciy da i quali l'accento è chiamato Vrofodia; da pros 
prepofuione ; che fignifica apprcjjo ; & odi , canto . 

TtT 
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Per conofcer gli Accenti. 

Ogni dittìone è oi4ero 

1. D'una fiUaha: onero 

2. Di due: onero 
5. Di più di due. 

' I. Dittioni d'una fillaba. 

La dittìone d'una fillaba ^fe ha la uocale hrcue, 
ò lunga per po fittone ; fi fegna con l'accento acuto ; 
come : méU il Tnele ; móns , ti monte ; pix , la pece . 
Ma fe ha la uocale lunga per natura; fi fegna con l'ac 
cento circonflejfo , come ; Mós, ti cofiume buono. • 

a. Dittionididue fillabe. 

LedittionidìdueftUabe^fempre hanno accento 
[opra la prima fillaba; eccetto alcune^che hanno l'ac^ 
cento fopra l ultima per cagion di differen'za. ^dun^ 
que fe la prima è lunga per natura , & l'ultima bre^ 
ue;ejfa prima fillaba fi circonflette; come; màtery 
la madre ; mùnuSy il prefente ; dònum , // dono . In 
tutte l'altre s'acuifce ; come ; parer , // padre ; /;o- 
mo , l'huomo ; léges , le leggi ; fórtts , l'buomo fora- 
te. 

B ^ ^. Dittioni 



5 . Dittioni di più di due fiUabc . 

Le dittioniy che fono di più di due filiale ;fe la loro 
penultima è lunga ;fempre iui è il tuono circorjflejfo ; 
fe però hanno effa penultima per natura lunga ,&fe 
C ultima è hreue ; come, Romdnus , Romano . 
Ma fe farà d* altra forte; detta penultima ft fegna con 
i accento acuto ; come Romani , / Romani ; poténtcs » 
potenti ; libértaSy la libertà ; CatuUus, Catullo i Fe- 
ronénfis , Feronefe ; , 

Se neramente la penultima farà hreue ; fi fegna ì!an^ 
tepenultima con l'acuto ; come^ dómìnus , // Signore \ 
Tónti fex, il Tontefice; fanHtJiìmus y fantiffimo; 
ténebr£ yle tenebre ; lugubris y pertinente à duolo; 
muliebrisy donnefco ; hiacynthìnus, del color delgia-^ 
cinto. 

Eccettione in materia del conofcer gli accenti 
delle dittioni di più di due fillabe . 

Si eccettuano i compofli da facio ; i quali nella fe^ 
conda , & ter'^a per fona fingolare del prefente , del 
modo Indicatiuo , hanno l'accento nella penultima , 
quantunque fta hreue ; come : bcnefàcisy tu fai bene ; 
benefàcity quello fa bene ; calcfacis, tu fcaldi ; cale fa-- 
city quello fcalda ; & fimili . 
Sappiaft ancoray che benefit; fatisfhy calefit , & ca^ 
lefls; &gli altricompofli da fiSy&fit;hanno l'acu- 
to fopra l'ultima 'y come hanno i fuoi femplici . 
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Divisione di tutta l'arte Metrica la quale 
confitte nella Quantità della fillaba . 

V^Arte Metrica tutta fi diuide in tre parti inte^ 
grati: in 

1 Cefura , che più uolgarmente chiamiamo ta-^ 
gito : in 

2 Dimenfwne^chefignificamifura:in 

5 Irjflitutione , che s'interpreta ammaeflramen-' 
tOy dottrina : & ha altre ftgnificationi. 

Ciò che fignifichi Scandcre, 

Vrìmaych'io parli diquefle tre parti integrali*, 
giudico efpir benfatto il dire ciò che fignifichi fcande^ 
re y& fcanfione . 

Scandere è cofi detto dal nerbo latino fcando yfcan 
diSy fcandiy fcanfij fcanfnm , fcandere , che flà per a^ 
fcendere , & montare : perche trattando ogni piede 
di ciafcun uerfo ; pare, che in un certo modo afcendia 
mo gradi difcale ; & che col muouer de' piedi di gra^ 
do in grado l'uno dopo l altro à uicenda y caminiamo « 

Che cofa fia Scanfione • 

Scanfione è una legitima diflintioney& mifura del 
uerfo y in ciafcuno de i fuoi piedi . Ma de i piedi 
ragionerò più oltre ; perche mi pare^che conflando effì 
difiUabeyCome fanno : io debba prima infegnare à co^ 

nofcere 
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nofcere quali fillabe lunghe fiano; & quali breui;et 
' poi di loro trattare : & per poter meglio far quefto ; 
ritorno alle tre parti integrali antedette dell'arte Me 
trica ; & prima^ alla Cefura . 

Della C E $ V K A prima parte integrale deirar- 

te Metrica. 

^uertafi , che [otto queflo nome Cefura , intenda 
tutta tagli j che entrano nello fcanderei uerfi;& 
accorciamenti. 

Che nel tagliare ; o fmcmhrare , che uuoi dire , le 
fiUabe dalle dntioni per fcandere il uerfo; bifogna , 
che tu le difponga di maniera , che indi folamente ne 
nafcano piedi ddfuo genere . Et che ì! ultima fiUaba 
fempre rimanga libera . , 

Della Sinfonefi, &: Sinerefi3& Epifinalefe. 

La Sinfoneft , è detta per altro nome Sinecfoneft , 
(ir Smi'Z^ft : & fafjì , quando due uocali in una me^ 
defima dittione, fen'Z^ interponimento di confonante; 
fi prendono per una . Ouero 

Trendendofi una uocale breuCj & una lunga yper 
una lunga y come in Firg. 

^rma rogo genitrix nato te filia Tslerel . 
Et molti altri. 
Ouero 

Prendendo due uocali breui per una lunga ; come 
prejjo p'irg. 

Bis 
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- Bis patria cecidère manus . protinus omìiict . 
Et altroue. 
Onero 

Trendendofi una uocak lunga j & una breue per 
una lunga ; come nelle opere di yirg. 
, Fixerit aerìpedem ccruam , aut: Eryman^ 
thi. 

Doue alcuni fanno la s i n e r e s i ; alcuni^ /' e p i- 
s 1 N A L E F E ; come Trobo ; leggendo , Zrìpedem , 
con le ftUabe mfteme aggiunte . 

Ter quefla iflejpi figura ìncdefimamente deindé , 
è fempre di due fiUabe ; come fi può ueder preffo 
Virg, 

p R o I N D E è di due fillabe. Vedi in Virg. 
DEiNCEPs, è di due fiUabe preffo Oratio . 
D E H I N c per quejlu figura è (Cuna fiUaba preffo 
Virg. in più luochi . 

D Ve s t per quefla fìgurà è d'una fillaba in Virg. 
D E E R I T è di duefillabe nel poeta : & 

D E E R A N T, 

. evi, & Hvic feinprefitrouanodiunafiUa'^ 
ha fola nelle opere di Virg. ma preffo alcuni altri , /ò- 
no anco di due fillabe . 

H E V, eì?^ H E I fono dittonghi; & coft n e e2r 

C E V , 

^ 1 3 è d'una fillaba preffo Lucretio : & coft an- 
co in compofnione , come in e i s d e m , & gli al- 
tri : Vero è , che Giuuenale fece s i d e m trifl^ 
labo • 

iiDEM, iisDEM fono di due fiUahe. 

D I I, 
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i>Uj & Diis fono d'una fiUabd. Eglièue-^ 

fOy che Ouidìofa di due fiUahe quefia Dittione Dij. 

Le dìctioni neutre y che fini fconoin^ i vm, nelno^ 
mìnatìuo ; & le dittioni mafchili^cbe finifcono m,i vs, 
nelretto ; raddoppiano ti. nelgenitiuo del [ingoiare j 
come hoc T E culium, peculij ; doliurriy dolij; lulius, 
lulij ; ^emiliusy ^emilij , & fmilì ; perche ilgeni^ 
tiuo non deue ejjer minor di fiÙabe del nominatiuo i 
ma i Voeti hanno (pre'^ata quefia regola ; & per la 
figura Sinerefi hanno detto y Tuguri , per Tugurij ; 
Tatauiy per Tatauij ; & cofìgli altri di quefia forte. 
Et [e hanno fi:ritto Tugurij y per duCy ij; Tatauij y Ly^ 
cvjy Me%entvjy & fimili; per la figura Sini'T^efi hanno 
uolutOy che fi prendano quei duey ijy per uny iyfi)lo. 

Similmente i compofti da semi; feguendo dietro 
uocale ; perdono C 1 , nello fiandere ; come Semiani^ 
miSy Semihominis , Semiufia . 

F; dopo ìlGyQ^y&S ; feguendo uocale nella me 
àefima fillaba ; perde lafor'x^ di lettera ; & tanto ua 
ky quanto non cifojfe ; come m Linguay Jlquay Sua^ 
deo, & fmili. Fero è, che alcuna uolta ejfo Fy diuen 
ta uocale y comepreffo Oratio 

Immò agite, & pofitiSy qua^ uox inopTna fuaftt. 

Sinalefe , E r t l i s $ i , & Sinerefi ; ciò che 

fignificano, 

Sinalefe ftgnifica congiungimento dì dtie fiUabe in 
una y con troncamento di uocale . 

Etthfifignificagittamentouia, efclufwne, ferra-- 

^ . mento 
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mento fuori . 

Sinerefi ftgnifica congiungimento di due fiUabe in 
unuyfenT^ troncamento di lettera alcuna. 

Della Sinalefe. 

La Sinalefe fifa nel uerfo ; quando una dittione fi^ 
nifce in uocale ; & quella dittione , che le fegue dietro 
comincia medefimamente da uocale : ^Ihora, quafi 
per tutto la uocal finale della dittion , che uà innan'^ 
fi taglia ; & s'appoggiano le confonanti , che erano co 
la uocale tagliata , alla uocale , che fegue : come in 
Firg. 

^tque eu diuerfa penitus dum parte gcruntur . 
Doue 

La uocale. E, della dittione ^tquE, che uà innan 
Z! yfi taglia uia ; perche la dittion , che feguita > cioè 
£ Jf , comincia da uocale : & le confonanti q^&Uy 
che erano prima appoggiate alla loro uocale j s appog- 
giano alla uocale di ^a: cofi 

^tqu' e a . 

Et quelli tagli fi fegnanocontapoflropo. queflo 
modo sba da fare nel rimanente difimili occorrenT^. 

Sinalefe, come fia chiamata da alcum'. 

La Sinalefe è chiamata da alcuni grecamente 

Sinerefi , latinamente , ora 
CoUifione: ora 
^demptione: ora 

EfirU' 
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E(in4ftone : ora 
Ejilofione . 
Le quali uba tutte fignificano 

Battuta diHOCale contra un altra: 
Toglimento uia : 
Serramento fuori: 

Scacciamento : perche fi [caccia una me ale , &ft 
ritiene l altra; quando due di loro s'affrontano w-s- 
fieme , & fi fcontrano • 

Dell' Ettlifsi. 

VettUJJi fi fi quando una dittione fìnìfce in , Af ^ 
& quella dittione , che le feguita dietro comincia da 
uocale ; perche alhora fi taglia l M ^ con la uoca- 
le , che le Sìa attaccata ; come in quel uerfo di 

yirg._ 

Multum ille et terris iaSlatus & alto. 
Che fi fcandecofi. 
. M ulti W et terris 

Et quefii tagli fi fegnano con tapoftrofo ; fi come fi fi 
degli altri . 

Et quejìo modo difcriuere con l*apofirofoy uediamo 
' ^S^^^ offeruato da molti Tragici , & Comici . 

In che cada l*ettlifsi . 

V Ettliffi cade qua fi fempreinuna fiUaba lunga 
per po fittone . il che fi può uedere preffo Firgilio, 
& altroue. 

lUum 
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lUum & labentem . 

Ilhmexpirantem &c. 
Lucretio , & gli antichi non folamente ofjeruauano 
la Sinalefej & lEttlijJi nel foprafcritto modo: ma an 
co altrimenti ; perche tagliauano non la uocale prc^ 
cedente ;ma la feguente ;come 

Si non materie s youia rebus reddita certami . 
Et tagliauano con ejjb lei anco l^M^qualbora corretta 
dmanxi ej]a uocale ; come 

Fmnu fl : retróque pari ratione remenfu'fl . 
Ter dire fini tum efl^ & remen^um eft . 

Trejjogli antichi fe unadittione finìua in M;an^ 
Cora che la dittione che le andana dietro non comin^ 
ciajjeda uocale ; fi troncaua neluerfo fola pel fililo; 
come infegna quefto uerfo Lucretiano nel lib. 1 1. 

Lanigera pecudes : & equòriim dticUica bella. 
Mcdefimamente fi tagliaua C S. come in Ennio» 

Tandite fùltìsgenas : & corde relinquitefomnu. 
Jn quegli antichi tempi ; non fcmpre ft troncaua del 
uerfo quella fillabay che conftaua di uocale , & d'M , 
nel fine delle dittioni: ma filafciaua molte uqlte in^ 
fera j come fi può uedere nel primo libro di Lu- 
cretio. 

Còrporum augebit numerUjfummamq.fequetur. 
Ma quefto fi facea da ejfi antichi ; quando la uocale , 
the andana innan*^ era hreue . 

^pprejjo, CI fono de i dotti^ i quali uoglìonOy che fi 
poffa troncar e non folamente L' S.fola;mala uocale 
etiandio à cui ella §ìà attaccata ; come in Firgi^ 

Ih. 

Inter 
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Inter fe col fi e uirO f ; et dt cernere ferro. 

Et come fi pm ucdere in quelt altro uerfo del detto au 

tore ; doue ft tronca l* V S. 

jLut ouìum f^tVS yaut ùrentes eulta capellas . 

Ricordo. 

Haffi dafapere , che il uerfo Dattilico può riceuere 
la Sinalefe, & l'Ettliffiper tutto ; cioè non folamen-^ 
te in tutti i fuoi piedi, & fpex^menti , & incatena^ 
menti loro: ma anco nelle fiUabe;cauatone la pri^ 
ma ; doue la prima uocale refla in tutto & per tutto ; 
comepreffo Tibullo. 

O ego nepoffem tales fentire dolores • 
Et nella prima epiflola d^Ouidio . 

O utìnam tuncy cùm Lacedemona claffe petehat . 
Et tanto balli intorno al troncare &gittar uia di let^ 
tercj & fiUabe . 

Delle cefure del uerfo Heroico • 

Le cefure del uerfo heroico , che fi ojferuano per lo 
reftduo d'una ftllaba fono quattro ; le quali dal nume 
ro delle fillabe nominate fono grecamente 

1. Tritemìmere. 

2. Ventemimere. 

3. Eftemimere. 

4. Ehneamimere. 

Ter tfscphficar tutte quelle miferuìrò di auefto uerfo. 
lUe latus niueum molli fultus hyacintho. 

I. Com 
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i; Come fi faccia la Tritcmimere. ~ 

' La tmemimere fifa , quando dopo il primo piede 
reflaunaftllabai che compifce una dittionCy come 
File la-u\j tus. 0^ uì la ftUaba t v s ; rimane tron 
ed dalla dittìone Idtus : ejfa fillaba t v s, compi 
fce la dittìone latus ; & è principio di un piede . Et 
perche ella tiene la metà di tre ; perche due uolte uno 
& me%p fanno cinque; Ejfa fi nomina Tritemimere. 
Tslon ha nome latmo ; fegià non lo uolefjìmo appella-^ 
refemiternaria . adunque ella fifa nella ter's^a fitta 
bayCome ho moflro ; benché paia nella quarta; perche 
nel mifurare i uerfi , prendiamo due breui per una 
lunga . ' 

2. Come fi faccia la Pentemimere. 

La Tentemìmere ftfà^quando dopo i due primi pie 
di ; rimane una fiìlaba , chefinifce la dittione , come 

file la- u u tUs nìue- u u um. Ecco, che la fitta-- 
ha V M, refla tronca datta dittione , n i te v 
& finifce detta dittione ; & è principio d'un piede. ^ 
Laquale , perche tiene la metà di cinque ; poi che due 
uolte ydue^e me%p sfanno cinque ; è appettata Ten^ 
temimere . Con queflo nome ejfi due piediyCon la fitta 
ha , che refta; nominati fono • I latini la chiamano Se 
tniqumaria . 

i ' : C 3. Come 
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Come fi facciala Efteniimerc 

Za Eftemimere fi fa , quando dopo i tre primi pie-^ 
di yfimilmente refta una fiUaba , che fi finifce La dit-' , 
tione , come . 

riie la- u 1/ tus nìue- vvum mot — lì. Ecco L J, 
riman tronco dalla dittion molli, (ir finifce efifa 
dittione ; & è principio d'un piede . Et perche ha la 
metà di fette ; poi che tre e me%o due mite prefo fd . 
fette ; Efcemimere da i Gtmcì è nominata . Da i no^ 
ftri y è chiamata femifettenaria : Et tjfi piedi con det-- 
ta fillaba , fono chiamati fitto quefto nome . 

4. Come fi faccia la Enneamimerc. 

La Enneamimerc fifa, quando dopo i primi quat-- 
tro piedi , medefimamente refla una fiUaha , laquaU 
è il compimento della dittione ; come 

rUe la - u u tìis miit- u u um mal- -llffd- - tus. 
Ecco i che la fiUaba t vs, rimane tronca dalla dittio 
ne F V L T V s , finifce efifa dittione ;&è principio di 
piede • Et perche ha la metà di noue ; poi che due uol 
te quattro & me%o fanno noue , Enneamimerc gre- 
camente è nominata . 

Della uirtù di quefte quattro 
Cefure, 

la uirtH di quefte quattro cefure è di fare , che U 

fillaba 
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pllaha hreue diuenti lunga . "ideilo efjempio addotto 
delf Enneamimere yfi uede , che la fillaba t v s , U 
quale per fua natura è hreue ; per uirtà d'ejfa Ennea 
rnimere diuenta l unga . 

Similmente nella Tritemimere. 
Jnualidus , etìamque tremens , etiam infcius mi ; 

Tarimente neìlaVentemimere . 
Omnia uincit ^mor : & nos cedamus ^mori. 

altresì nella Eftemimcre 
CHam duo funt generatine melior infìgnis^ & ore . 

Della Monomimere. 

Se alcuno porrà prima di quefle quattro cefure , la 
Monomimere ; forfè , che non farà errore ; laquale fi 
farà qualbora il uerfo comincierà daOyòda altra uo 
cale y che fola effendo ^fta parte compiuta d'oratione; 
& la dittione , che fegue cominci da uocale ; ne chepe 
rò u'habbia luoco la finalefe . Tercioche la medefima 
Irefla lunga , perche à guifa d!una certa ceftira finifce 
la dittione , & comincia il piede ; come prejfo Ouidio. 

0 utìnamtuncycàm Lacedemona claffe petebat. 

Della Hetidecamimere . 

La Hendecamìmere potreì^be effer meffa per la 
quinta Cejura . Ella adunque fard , quando dopo i 
cinque piedi y rimane una fillaba; che finifca la dit^ 
tioncy & cominci il feflo piede . llche uerrà fatto 
ijuandóH uerfo finirà in parola d'una fiUaba folay 

^ C 2 che 
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the habbta cominciamemo da confonante come prefp^ 
Virgilio. 

Stimi tur - u u 'ex ani- u u mìsqtié tre - u u mtns 
fra- - cùmhh hu- \j\jrni bos . Tercbe chi non sac^ 
corge , che Mi , reHa, tronco dalla dittione h v m i ^ 
&che fìnifce la dittione?& comincia la finale? laqud 
le perche diuide undici ; in greco scappella Hendecami 
mere . Ma non più delle Cefure. ^ 

• 

Della Dimensioni feconda parte integra 
le di tutta l'arte Metrica, 

•■!- 

Vjjìcìo della Dimenftone è di mi furare la quantità 
delle fiUabe : ma perche le dittioni poffono effere d!u^ 
nay& più fiUabe : auertafi , che come il poeta mette 
pe i fuoi uerft dittione di più di cinque fiUabe , che quei 
uerfi riefcono fen'X^a leggiadria , & dolce'2^z^a;& fian 
no più toflo male , che bene . Terò effendo ordinario 
d' tifare fino al numero di cinque fiUabe j porrò qui un^ 
ejf empio. 

5. Ju (li ni — a nus. 

4* Ta — py — ri us. 

3. Bar to ~— ìus. 

3. Bai ■ ■ ■ — dus. 

I. Lex. 
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Auertenza. 



. \yfuertafi, ché quantunque le fiUabe delle dittmi 
da una fino à cinque pojjano hauereinomi foprafcrit 
ti inient edimeno tutte le altre fi poffono chiamare Me 
die dalla prima , & ultima in fuori : & cofi tutte le 
prime fiUabe ^ chiamerò fotto il nome di p k i ma: 
tutte l'ultime ; col nome v l t i m a ; eJr l altre tut- 
te fra la prima , & l'ultima , chiamerò col nome , 
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Della Institvtione terza parte integra- 
le di tutta TArte Metrica. 



Vinflttutione è quella, che abbraccia tutto il rrflo 
dell'arte Metrica . Et quanto appartiene alla Infti 
tutione; douunque farà pofla la fìUab i (parlando in 
generale ) in cinque modi folamente fi può conofce-- 
re: Ter 



POSITIONi; 



DBklVATlONE; 

D I T T O K G 0 

f 

REGOLA, 

Come fi pofla conofcer la Prima fillaba • 

Laprimafitlabadiciafcunaditt'me fi può cono^ 
fiere in quejii modi. 

Per POSITIONE. 

/Per pofitìone fi può conoftere la prima fiUaba, 
quando dopo una delle uocali ; feguìtano due ; òpìu 
con fonami , ò fimi li ; ò difjìmili . Et per fimili, interi 
do , come due U^duemmy dueff. & co fi fatte d'und 
medefima figura , & nome . Et per diffimili inten^ 
do ; come un*R , unS ; un*R , & un'M > & co fi fata- 
te y che fono di diuerfa figura , &nome . 

EflTempio di due confonanti fimili . 

Bellum — — La guerra. 
Terra — ^ — La terra. 

EflTempio di due confonanti disfimili. 

Carmen liner fi). 

^rma Le arme. 



^uer^ 
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Aucrtenza. 



X'yLe doppie Confonanti fanno anch'effe pofitione ; 
Z 3 come. 

. C Legno intorno al quale fi uolge la mota: & 
\ ancOy il polo artico i & antartico^—- 
Ca%a — — - gran teforo;ò ricche'^ . 

Àuertenza. 

t: J. poUo fra due uocali y diuenta con fonante 
hafor:^ì di pofnione : & in tutti cjuejli modi lafW 
ha diuenta lunga per pofitione ; coma . 
Troia — ' — Troia. 
Jiiunt " ■ ■ Dicono. . . 

Àuertenza • 

Z7 lequalifono liquide^attaccate alle mute yhanno 
R 3 uirtà di far lunga la uocal precedente , che è di 

natura breue : come . 
Chiragra — chiràgra — Lagotta nelle mani. 
Tharetra — pharetra — llcarcaffodafaette. 
Simulacru - fimulàcrum- Vimagmeyil ritratto. 

Per Dittongo, 

Ter Dittongo fi conofce ancora la prima fiUabaef 
fer lunga. 

C 4 
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O E ? 

' J^prV Sono tutti Dittonghi lunghi — come 

^eneas ■ Enea. 

Fosmina ■ la [emina. 

JL ula corte di Trincipe . 

EuYus ■ ■ ■ EuYouento. .j 

Auertenza intorno a i dittonghi • 

' alcuna uolta i Dittonghi feguendo dopo loro uocd 
le s' abhreuiano ; come preffo Firg. 
Sudibus certar^ pr^uHis . 

Per Vocale, 

'Permeale fi conofce anco la prima ftUahaiper^ 
che ma uocakipofia dinanzi ad uri altra uocale nella 
medefima dittìone , rende la fiUaba breue nelle parole 
latine: come - > 

Deus ■ DIO. 

TPius Vietofo. 

Fui — — — Sono Hato • 

Ma nelle dittmi greche può ejjer lunga , & breue : 
come 

Diana- — Diana. 

Eous * ^ Orientale. 

\ 

Eccet^ 
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Eccettione della regola della uocale di- 
nanzi alla uocale • 

Entra quefla eccettione in materia , che la uocale 
pofia dinanzi ad un'altra uocale nella medefima dit^ 
tioney pojfa render la ftllaba breue ^ nelle parole lati-^ 
ne: cioè. 

I Cenitiuij& datìuì della quinta declinatione; 
fannoy che lE ; la quale fi uede iui ejjere fen%a com-^ 
pagnia d'altra lettera ; fia lunga ; come 

Dici ~ ^Delgiorno. 

Jgenitiui in i v s , fono communi ; come 

Fnius^ — ■ Di uno. 
Cauatone 

^ilusy che h lungo :& 

^Iterhis ; che è hreue. 

I Tojjefjlui in i v s ; hanno lunga la uocale ^che uà 
innari*:^ ; come 

Tròms ■ ■ ■■■ Troiano, 
jio fe dietro l\E, non cifeguita l'R , come fierem , 
s allunga. 

Per Dbkivatione, 

Ottanta farà la fiUaba del Trimitiuo ; tanto farà 
medefimamente quella del Deriuattuo ; come 

^reo ■ ■ ' .Arens. 
, Légo « — Legens. 
Ma quà entrano due eccettiori. 

Eccet- 
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Kémm — I l remo. 

Ràpum La rapa. 

Totus Tutto. 

ylgmti • — ' Fenti. 

Macero Ammollir nelC^cqua. 

Vtna ' Lauena. 

lumentum Beftie grojfe. ^ 

'P'^tus Di occhi tortiy & mlubili m 

HUinor Vhtmore. 

Slcelis Siciliano . 

Fòmes Ogììi cofz atta ad accendere 

Ceritus — — animo turbato ; furibondo . ^ 

jugera Terreni quanto un paio di buoi la 

uora in un giorno . 

Tabella ■ ■ ■ Fauoktta • 

Mobilìs Mobile . 

Tutte le foprafcritte dittioni contra la pofttione lo 
roy hanno la prima fillaba lunga . . 

Eccettione feconda. 

Duces ' I Capitani. 
So por — llfonno dolce. 

jt cerbus — ^ Acerbo. 

Dicax Cianciatore . 

^rufj)ex Indouino per interiora d'animali. 

^rifla Barba di frumento : (pica • 

Vadum- — ' Guado. 

Stabulum ■ Stalla : ridutto. 

Stabilii — — ~ Stabile , 

Cmafum 
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Tttnuf ■ La parte fuori della cofcia. 

Ligula Correggia : ftringa. 

jtcenus — Mucchio. 
Vìtium — Iluicio. 
duo — ~— Cantar di piacere. 
I^legus — ^utor d'elegie. 

Manus La mano. 

Tutte le fopr atocche dittioni^ contra la pofitìone lo 
ro s'abbrcHiano . 

^ Per Regola . 

• - ■ \ 

■ 0* 

. Ter regola la prima fiUaha figouerna à queflo mò 
do. 

Tutti ipreteriti di due fiUabe hanno la prima lun-- 
ga^come 

Ligi ' ■ ' Ho letto. 
Vidi — ' Houeduto. 

Eccettione. 

■ r 

■ Sì eccettuano gli infrafcrittii i quali contra la rego 
la hanno la prima breue;come 
Bìbi ■ ■ Hobeuto. 

Fidi Hosfeffò. 

Scedi — Ho tagliato: ho diuifo. 

Sttti Ho flato. 

Tuli ' ■ ■ Ho portato. 

V I preteriti , che fi raddoppiano , hanno la prima 

breue:come 

M mordi 
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Momordi — Homorduto. 
F e felli Ho ingannato. 

iv^e gli altri Vreteriti è tanta parimente . jlp^ 
prejjb ; cjHanta è la fillaba del prefente dell* Indicati^ 
no ; tanta ella è degli altri tempi : come 
^^no Io amo. 

mani lobo amato. 

Vengono da Tono , che ha laprima lunga; pofui, 
che ha la breue : & da gigno , che ha la prima filla^ 
ha lunga ;genui , che ha la fillaba breue . 

I fiipìnimcdefimamente di due fillabe, hanno la 
prima lunga , come . 

Motumyfiipino di moueo , che Hà permnouerft . 

Eccettione, 

> 

Efcdno di quejla regola ifottofcrittì : come. 

ttum;che uiene da eo^s^che flà per andare • 

Datum;che uiene da doydas;& flà per dare . 

Sìtumfi4pino difinoyfinis;cheÉà per promette^ 
rey& lafciare fi are. ' 

LÌìumfupiho dilino ,lms; cheHà per unger con 
qualche licore. 

S atumfiipino di fero ,feris ; che Hà per feminare, 
spiantare. 

Statumfupinodtjìoyflas; che flà per Slare. Et 
Rutumfupino di ruo^ruis; che Sìa per rouìnare dct 
altoà baffo^ . . ; 

• qjuefii lupini tutti coi loro cmpoHi hannolapri 
ma breue. y 

Ejjempio. 
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' ESSEMPIO. 

Tutti gli altri modi fi riducono a gli e s s e m p r. 
I quali esempi fono autorità d'huommi eccellentifjì-^ 
mi ; & l^ p^ù util cofa; & il più utile rifugio yche pof-- 
fano hauere coloro , che compongono . ^ìli ftudiojl 
adunque di quefla artegiouerà incredibilmente l'im- 
parare à mente molti uerfi di poeti famofi . Et per^ 
che Chuomo , quantunque memoriofoy non può impa- 
rarne mai tantiyche baftino al comporre; efforto quel- 
li àferuirfi dell'Indice deW Eritreo fopra FirgiUo ; & 
del mio Indice fopra Tibullo^ Catullo^ Tropertio,& 
Cornelio Gallo» 

CoMposiTioNE ouero A c cento.' 

La prima fillaba altreficonofcere in altra guifaft. 
può : perche fe fubito non ci fouiene l'effempio;per tac 
cento ella fifa conofcere ; togliendo il nome femplice , 
òil uerbo ; & componendogli : perche la compofitio^ 
ne fa l'accento : come 
D ùrusj che uuol dir duro ; 

VradÙTUS. 
F eroiche flà per portare; 
Kefero. 

Etcofis'hadafardeglialtriiSeruendofì ( come 
ho dettò ) della compo fittone . 

Le prime fillabe , & le medie de i nomi proprij ; ft 
mettono à beneplacito ;fe non hanno regola (pedale ; 
ouero autorità ^ 

Della 



^ K TE 
Della nilaba M E o I A .~ 

Ver ftUaba media intendo tutte quelle ftllahe , 
che fono tra la prima, & l* ultima collocate . Ejfa Me - 
dia fiUaba fi conofce qua fi a quefii modi j cioè 

Ter Dittongo. 

Ter Tofitione. 

Ter Vocale innan*:^ à uocale. 
Tercioche il Dittongo, la Tofitioney& la Vocale in^ 
nan'j^ la uocale fofjeruano tanto nelle fiUahe Medie ; 
quanto nelle prime . 

Auertenza. 

T^ndimeno quis'ha d!auuertìre ; che le filiale di 
queftafi)rte,perb più fi conofcono all'accento ;co^ 
me la hreue , aW accento hreue ; & per ejjempio 

Regula, la regola ; ha la fiUaha media g v, hreue;- 
perche prononciandofi regula : iui fi [ente l'accento' 
hreue: & ; 

Fort una, la fortuna ihala fiUaha media, rv, 
lunga ; perche proferendofì fortuna ; iui fi [ente lac-^ 
cento lungo. 

Vn'altra auertenza. 

Doue anco s'ha da notar quefloi che in cofi fatte fi l 

labe; giouerà incredibilmente il ridur ciafcuna fiUaba 

media à penultima ìfminuendo fempre la dittione t 
come 

Fortuna^ 
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Fortunatorum nemorum & parietibus ; prejfo il 
poeta : doiie ella fi conofce lunga , perche in 
> fbrtmatus ; cofi la fillaba n a , farà lunga ; co- 
me in . 

Fortuna y la fiUaba tv. 

^ Et s IO prononcierò tutta la dittìoneilafiUaba to', 
fi cono f cera ejftr lunga . Et perche meglio lofta inte-- 
fo ; pongo la fottofcritta figura. 

Fortunatorum : 

Fortunatus: ' - 

Fortuna: : 

'^eUequali l'accento è nella penultima;perche l'ul 

tìma è lunga. 

Cofi anco in queHa dittione, Tarietibus , doue tut 

te le fillabe fono breui . 
Tarietibus: 
Tariate : 
Tarìes : 

JJjUe quali l* accento è nelT antepenultima ; per^ 
che t ultima è breue. 

ynlus Di uno. ^ ^ 

Totius Di tutto. 

Ipfius Diejfo. 

lUius • Di quello. 

jftiUs ' — Diquefio. 

S'ojfcruano(come ho detto difopra) efftr commu- 
ni prefoiToeti: nondmeno fi fogliono prononciare 
con la ftllaba lunga . 

MìMs — pi altro — Sempre fi allunga. 

Si notano parimente cofi i Genitiui y come i Dati- 

D tii 
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ui della quinta declinatione ; i quali hanno la fittaha 
di me^p lunga, come 

Diéi ■ Del giorno; al giorno. 
Speciei — Della Jpecie ; alla jpecie • 
/ Benché anco più su (fe bé mi ricorda) ne hofaueUata^ 
' Fidei — Della fede; alla fede. 
Rei — - Della cofa ; alla cofa : 
Sono hreui : & quefto quando alcuna confonante uà 
innanzi la uocale, E. Ma entriamo oramai a ragio^ 
nar delia Trepofitione. 

Della Pripositioki, 

jO uanta farà la Trepofitione nella appofitione ; 
tanta ejfa nella compo fittone farà ; come 

In agro ■ In campagna. 

Inermis Difarmato . 

. Et quando dico neU" appofitione ; intendo allora , che 
la prepofitione fi mette apprejjo le dittioni ; & non 
s'uni fce con effe dittioni: come di fopra : In agro; do^ 
uelaVrepofttione in, è mejfa appreffo la dittione 
agro; & non è unita con ejffa dittione . 

Et quando dico nella Compofitione;intendo attor a^ 
che la prepofitione fi pone con le dittioni^ & uon fi /f- 
para da loro ; come di fopra Inermis ; doue la prepofi 
tione I è con la dittione armispofla; mutando 
di armis; in E : & f e fi feparafje; farebbe guafta 
^etta dittione . 

Ma nella fopr atocca regola di Trepofitioney entra 
no cinque eccettioni « 

Eccettione 
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Eccettion prima. 

Urf ,^b,Obi J», Re, Suhy Con ; pofle col uerbo 
1 A c I o ; .s'allungano ;fe già di fe non facej]ero ma 
parola di tre fiUabe ; che in quel cafo quella prepofitio 
ne è commune» 

Seconda eccettionc . 

Jfj ey de ypra.fe ; quefte prepofitionifono lunghe 
tanto in compofttione ; quanto in appofitione • 

Terza eccettione • 

La prepofitione r e, è breue ; come Reduco : fuoriy 
che nel nerbo Rcfero^quando fignifica diflan'^^a ; oue- 
ro aiutOy & utilità ; che allora! lunga • 

Quarta eccettione. 

la prepofitione d i , è lunga per tutto ; come 
Dì duco : fuori che in Dirimo > & Dtfertus ; doue f$ 
abbreui^ , 

Quinta eccettione. 

La prepofitione p r o , è lunga; come, proloquor ; 

taufltone le fujfeguenti dittìoni ; cioè 

X) % Troteruus 
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Tròifiruus — — Fiero : arrogante 0 

Trocella Gran furia di uento . 

Tronepos Figliuolo di mio nepote. 

Trofugus — P^SS^i^^ lontano dal fuo paefe. 

Trofanus l^on [acro : laico. ' 

Trofundus Trofondo. 

Tropero affrettarli. 

Trofiteor Farproftjjìont. 

Trofatur Tarla. 

Tròpheta ■ Trofeta. 

Trofufus u^bondante. 

Trójicifcor — f^ado. 

Trofe£ius Trafitto: utile, 

Trologus Trologo. 

Trofe^io - Certamente. 
Trocuro Trocurare per altri 



T^Uequali la prepo fittone prò , ft abbreuia . 

Delle Vlt IME Sillabi, 

• 

VVltimafiUaba; quella cioè y che tiene V ultimo 
luoco nella dittione ; fe non ci entra pofìtiòne ; come 
quando ejja dittione fìnifce in doppia confonante ; 
come 

Thcenix : 

come quando hauendo fine in confonante y le fe^ 
guita dietro una dittione > che da confonante co^ 
minci ; 

O' come quan do fi nifce tri dittongo j corhe 
Mufa : 

Sempre 
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Sempre fi conofce per regola : Terò qui fotta por^ ^ 
rò fecondo l'ordine delle uocali;& poi delle con fonan 
ti y effe regole dell'ultima fillaha • 

%^ • 

J plurali j che fini fono in Jl : 
Tutti i nominatiui : &gli accufatiui in ^ : 
Tutti i uocatim in jL Iche uengono da i Ialini : ^ 
Tre auerbij : 

I numerali , che fini fono in i n t a ; fonohreui; 
come 

Musa - • ' La M ufi. 

^rma Le arme . 

Ita Coft. 

Qjiia ' ' Tcrche. 

Tuta — . Facciamo adire. 

Ducenta - ■ ■ Dugentocofe. 
Tricenta - ■ ■ Trecento cofe. 
Qjiadrigenta — Q^uattroccnto cofe . 

Ma le uoci de i uerbi , chcfinifcono in A : 

Gli altri auerbij in ^ : 

Le prepofitioni in^A i 

Tutti gli ablatiui in^\ & 

I Vocatiui dalla prima declinatione de i Greci ; 

hanno l'ultime fillabe lunghe : come 

^ma — ^matu 

KeBa Jll dritto . 

Contrà — — — Contra. 

Infra ■ ■ — - Difotto. 

Musa — *— — ' Dalla mufa. 

D 9 ^enca 



%/fenea 



^ R T 
- O'Enea. 



I Vjirneraliin cinta; hano la finale ambigua; come 

Q^uinquagintà — Cinquanta. 

Sexagmta Seffanta. 

E. 

Le dittioni d'una fiUahay chefinifcono in E: 
Gli ahlatiui della quinta declinatione in È : 
Gli auerbij formati dal datiuo , uoltando l'O \ in È ; 

eccetto bene male : 
1 nomi Grechi, che uoltano l'u, lungo in E : & 
Gli Imperatiui della feconda congiugatione; tutti que 
Hi hanno l'ultima fiUaba lunga : come 



Me 

rè - - 

Die — 
Docle — 
Ile£ie - 
Helene - 
^Penelope 
Doce — 
Fide — 
éVal'è^ 
Mone — 
Eer'è 



Me. 
Te. 

Dal giorno. 
Dottamente. 
Dirittamente. 
Elena . 
Tenelope . 
Infegna • 
Vedi. 

Sta fano : ftà con DiOé 
^mmonifct . 
Q^uaft. 



Ferme — Q^uaftì poco meno. 

Faley& caue uariano ; perche alcuna uolta ue€^ 
gono dalla ter's^a congiugatione. 

E. 

Le dittioni di molte fdlabe in E: 

Gli 
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Gli altri caft de i nofiri latini : 
Dueauerbijin E: 
La prepofttione re: 
Gli aggimgimenti fiUabici . 
Oj4eyper& : / 
?^ 5 per an : 

Ve^ per nel; Tutti quefli beino ì! ultime breM;come 



nAmart — Amare. 

Docere- Infegnare . 

Studere 7- Studiare . 

Cubile Letto: nido. 

Bene — Bene. 

Male Malamente. 

j^e — * Trepofttione compofttiua • 

y Aggiuìigimento fiUabicOy come 

fuapte ytuapte . 
Ce Aggiurigimcntofillabicoycome 

Hoc ce. 

Qjiè ■ ■ — Ter, et. 

Ts^e — . 'Per ^an. 

yc » ■ ■■■ Per v e l, cheuuol dire^^ 

Onero. 
I 



Le dìttloni latine y tanto nomi^qUanto uerbi^ han^ 
no l'ultime ftUabe lunghe ; come 

Domini — I [ignori. 

Tanti Tanto. 

Legì — : Ho letto . 

yidì ■ Ho ueduto. 
Amaul ■ ■ Ho amato • 

" /> 4 Feci 



^ K T E 

Feci " ■ Hofattg. 

I. 

I Datiui , & i Vocatìm dei Greci ; che preffo di 
noi fono della ter^^ déclinatione ; hanno l'ultime fiU 
labe breni : come 
Diphnidì — Dafne. 

^lexì O^lejJIo. 

^maryìlt — — O^marillide. 
J^si — Se non : & 

Qjiasì ' ■ — Q^^^^fi* 

I. 

Vultìme fdlabe delle dittioni , che feguono fono 
communi ; ò ìto^Uatn dire y che poffono ejjere & lun-» 
ghe , & breui à piacer noflro : cioè di , 
Mihi ~- — ^^me. 

Tibf ' ^^te. 

Sibt^ ' ^'fe. 

Fbt Doue 

ibi ■ — lui. 

O. 

Le dit rioni d'una ftllaba fola , che finifcono in O. 

7 datiui in 0 : 
Gli ablatiui in 0 i 

Inomi Grechi^ che finifcono in co; cioè in Ome-^ 
ga:& 

Gli auerhij formati dirittamente ; hanno t ultime 
ftllabe lunghe : come 
Do - ■ - ■ ■ lodò. 

Sto — ' lofio. 

Scamnò — ~— Dallo fcanno. 

Calo 



« 
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Cédó — i4lcitlo. 

j^i^^ ^ Bidone. 

Ctr^o Certamente. 

PaUd — Falf amente. 

0. 

Gli accufatiui plurali in 0: 

Modo 3 & nandù coi cmpofli loro ; tgo, & il-' 
lieo ; hanno lulumc filLahe breui : come , 

^mbo Ambedue. 

Duo Due. 

Modo ' Tocofa. 

O uomodo . Come ; in che modo • 

lille 0 Subita. ' 

(Quando Qjiandol 

Miquando ^ qualche tempo alcuna uolta . 

O. 

Tutti gli altri nomìnatiui fmgolari : 
Le mei de uerbi: & 
• .Alcuni auerbij in 0 hanno l'ultime fdlahe loro 

communi: cioè 

yirgo — Lauergwe, 

(^^rdo Cangerò : confino • 

^mo ■ — — Io amo. 

Dixero • Ojiandohauerò detto. 

Crebro Spefeuolte^ 

Sero Tardi. 

.Ambo — Ambedue. 

Diio — - Due^ 

Tutte 



URTE 
V. 

, Tutte le dittioni , cbefinifcono in F.fono lunghe : 
come 

Cornu Il corno ^ 

Celu- Il gelo. 

Centi Il ginocchio. 

Digiti " Da ejjer detto. 

%^ S • 

- Le dittioni j che {Inifcono in a s ; cioè 
I nominatim della prima declinatione . 
Gli accufatiui plurali • 
Tutte le noci de' uerbi • 
I nomi gentili in ^s: 
Le dittioni d'una ftllaba in a s : 
& gli auerbij in as; hanno l' ultime fiUabe loro 
lungjje ; come 

•AeneaS' Enea. 

Musas — — Le Mufe . 

Umàs — — — r«4W/. 

Urpinas Della gente d!jlr pino. 

— : — = Soldo di quattro quattrini. 

Vas rafo:ficurtà. 

Mas Mafchio. 

^Itas ■ f^n' altra uolta : in altro tempo • 

Le dittioni della ter':^ declinatione in as, che han 
no la penultima breue: 

Gli accufatiui plurali della ter%a declinatione in 
A s ; hanno l'ultima ftllaba loro breue ; come 

Vallai Tallade. 

^rcas 
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lArcas ' àrcade. 

Heroas Eroi . 

Lampas ^ Lampade. 

E S. 

Le dittioniy che finifcono in e s ; cioè 
I llominatiui della prima declinatione : 
I nommaùui della ier'2^^ che non crescono ne ì ge- 

nìtiui : 

di altri caft plurali della ter*}^ declination de i 
Latini : 

Tutti i caft in della quinta • 

Tutte le uoci de iuerbiy che finifcono in es: 

Gli ^uerbijy che terminano in e s ; hanno l'ulti^ 
me loro filiale lunghe : come , 

^nchyses ^nchife. 

^ ^efchynis-— Efchine. 

Tatres • I padri. 

Dulcts Dolci. 

jRè^ — — Lacofa^ 

Speciès La [pecie . 

Doces — Tu infegni . 

^mares Chetu amaffi. 

Deciès Dieci uolte. 

Tottes — Tante uolte. 

Le injrafcritte dittioni (ancora che ciò facciano 
contra la regola) feguitano le dittioni foprafcritte : 
come 

^hies Vaheto. 

Taries Tarete : muro. 

^ries ■ ■ Montone. 

Ceres 



\ 
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Ceris ~— Cerere. 

Teres — Lungo ^ & rotondo . 

Tes il piede: 

Co i compofti . 

E S\ 

Ma i nominatiui , & i uocatiui plurali, che fini^ 
fcono m E s , della teri^ decimatone latina : 

Il nominatiuo latino medefimamentey che ha hre^ 
ue la penultima del geni tiuo , che crefce : 

Il uerbo e s, co i fuoi compofti hanno l'ultima bre^ 
ue ; come^ 



àrcade s — ' — Topoli d'arcadia. 

Miles Soldato. 

Deses • Da poco. 

Es Tufei. 

.Adh Seiprefente. 

^bes Set lontano é" t 



I S. 

Le dittioni , che finìfcono w i s , tante greche , 

quanto latine : cioè 

I nommatiui [ingolari in is: 

J genitiui della ter'^^a declinatione in i s ; 

Tutte le noci de* uerbi : 

Gli ^ uerbi , & i Tronomiin i s; hanno l'ulti-' 
ma breue ; come , 

' Finis — Il fine. 

CisleHh Celefie. 

Tatrìs 
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Tatrh Del padre. 

^marìs Tufeiamato. 

Js Colui. 

Q^uis chi. 

Bis Dueuolte. 

Taris T aride. 

Mis Dime. 

Tìs — — Dite^^ 

. J s. 

« 

Ma i datiui , gli ahlatim , & gli accufatiui plura 
li : quelle dittioni che crefcono ne igenitiui : 
Le feconde perfone della quarta congmgatione : 
Sis y co i fuoi compost : hanno l'ultime fillabe loro 
lunghe ; come. 

Orls ^i confini. 

^ris Da gli altari. 

Omnis Tutti 

Syrtls Sirti. 

iìsy litis crefce — La lite. 

Jtucfìs Tu oli. 

J s , Tu mi. 

' Qs.!^^ Tu puoi. 

T>{o[is Tunonuuoi. 

yeiis ^ Tu uogli. 

Sis CoicompoHi — Tufei. 

Qjils — Da quali. 

Tojfis j tu puoi ; & dormis , tu dormii fono com^ 
mune 

OS 
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OS, 

Le dittioni , che jinifcono in os; tanto Greche^ 

quanto Latine ; 

Le Greche, cioè quelle della quarta de gli ittici ; 
& tutte t altre, che hanno C^ ; 

Tutti i cafi plurali de i latini, hanno l'ultime fiUa^ 
be lunghe ; come 

^ndrogeZs — ^ndrogeo. 

MeneleZs Menelao. 

_ . ■» ^ 

Minos — Minoe. 

Dominos I [ignori. 

^uos Gli aui . 

Dos La dote. 

Mos Ilcoftume. 

(Xs " La bocca. 

OS. 

Ma le dittioni greche, che fi fcriuono per o, piccia^ 
lo ; chiamato da i Greci, cmicron : & 
jfinzolariin os, s'ahhreuianoi cornei 



jtrgos ^ Jlrgo. 

Deios — - — ' — Deh . 

O^s Vofo. 

tompos Toffente : ricco • 



FS. 

Le dittioni £una fiUaha j che jinifcono in vsi & 
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mUey che crefcono ne^genitiut : 

I genitiui ftngolari della quarta i 

I nominami medeftmamente , & gli accufatìui 
plurali ; & i uocatiui della medeftma decUnatione : 

Le ditt ioni greche circonflejje , hanno l'ultima fi Ila 
ba lunga; come . 

Thiis ■ ■ Vincenfo^ 

Tanthùs Tanto. 

Sùs : — Il forco ^ 

MÙS" ■ Ilforcio. 

Tlùs^-^ Tiù. 

Mantus ■ Marito. 

Tellùs--*— — La terra ar attua. 

Salusj^ Salute. i 

Manus la mano. 

Domus lacàfa. 

VS. 

Le dittioni di più filiale, chefinifcono in v $ : 
" Tutte le uoci de i uerbi : 
Gli auuerbij v s , hanno l'ultime fillabe hreui; 
come , 

Tontus limare. 

Litus — illito. 

^mm US — — Amiamo . 
Min U S — ~— Meno • 

Delle 



URTI 

Delle confonanti & prima del 



(yi, — . ver , per arme, 

^Hl, ^— Sotto. 

^ìS • 

Q ueHe dittioni , che finifcono in B Jono breui;je 

non et entra coUifione , 

Le iittioni , chefinifcono in D ; fono brem ,fe ma 
ci entra coUifme : come , 
J'd ^'.appreffo. 

Le dittioni , chefinifcono in M. anch' effe fono bre 
ui , qualhora non n'ha luoco la colUfme ; come , 
yiYum ■ ~ Hhuomo. 

r. 

Le dittioni,che finifcono in T ; hanno t ultima hre 
uè ; come 

Caput — Jlcapo. 

^mat " %4mam 

Auer^ 
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Auuertenza • 

\AmYtafi y che quando dico le diittoni hauer Vulti^ 
> ma fdlaba breue ; parlando delle dittioni , che princU 
piano da confonanti ;&quì y& per tutto intendo , 
quando fegmtano levo dietro dittioni^ che comincino 
da uccale ; che fe cominciajjero le dittioniy che feguo^ 
no lor dietro da confonanti ; farebbero lunghe perpo^ 
fitione. 

C. 

Le dittioniy chefinifcono in C i quaft tutte iallun 
gano ; come 

Fàc Fà. 

\^ ^c — Et. 

Die ~— Di. 

Due Mena. 

Sic - Co/i. 

. C. 

Si eccettuano i feguenti ^chehanno hltima bre-^ 
nei come 

Lnc Il latte. 

"ìiec * Tsl^e. 

Donec Fino à che. 

^ Hic I - Qjieftoìècommune. 



E Le 
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Le dittioniy chefinifcono in I, hanno l'ultima pU 
laba breue ; come y 

Consul Il Confole» 

yigU vigilante. 

Semel ' Fna uolta . 

Exiùl Bandito. 

^nnihal-"—^ Annibale. 

Simul Infieme. 

7{ihìl ■ Aliente. 

L. 

Efcono di quella regola le feguenti dittioni , che fi 
allungano nel fine j come 

V]l • T^iente. 

Sol ^ Il Sole. 

Damtl Daniele. 

Cabriti ■ Gabriele. 

Le dittioniy che finifcóno in T<1^; fogliono hauer tul 
timafillaba lunga. Ma perche ci entrano delle eccet^ 
tioni ; procederò con quefto ordine ; cioè . 

Le dittioni greche , le quali finifcóno in 2s^, hanno 
t ultima lunga ; come 

Titàn ■ _ Titano^. 
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TAàn i ■ Laude d' ^polline: ogni laude 

, detti Dei . 

^eneàn — ■ ■ Enea. 

H^»no V ultima breue ; come 

' Dimmi. 

Forsan ■ ■ Terauentura: forfè che. 

^- 

dittioniy che latine folamente fono, &fimfcono 
in TSlj hanno l'ultima fiUaba breue ; come 

Carmen Il uérfo. 

TSlomen Il nome. 

, Tamèn ■ ■ T<lkntedimeno . 

^ttamen TSlgndimeno. 

Le feguenti Fhanno lunga ; come, 

Splen ' La mil'J^ • 

Syrtn • La Serena . 

En Ecco. 

Le feguenti l'hanno breue ; come, 

Silexin ^lejjìo. 

Tari n ~— T aride. 

fn--^ In:nel. 

> Le feguenti l'hanno lunga ; come , 
uin Terche nò . 

Deln — * Dapoi. 

Delphìn ■ ■ Dolfino. 



\A R T B 

, v/inco le feguentit hanno lunga per njpettod^IT^^^ 
cioè deWomega ; come, 

SarpecBn Sarpedone. 

Xenophlon Xenofonte. 

Lefeguentì poi l'hanno breue per rijpetto delibo ^ 
cioè deWomicron; come 

lUion Troia : una rocca di Troia. 

Tityron — Titiro. 
Tilon Tilo . 



, Le dittioni d'una ftUaba fola, che finifcono in, K ì 
fono lunghe ; come 

Lar Dio famigliare. 

Ver — \ — ^ — LaTrmauera. 

Fùr — — I — Il ladro ^ 

Cur ■ Terche. 

Tàr Tari : & i compofli di par . 

Si eccettuano le dittioni , che feguono pur d'una fìUa^ 
ba fola ; le quali fono breui; come 

Trater Eccetto . 

Ter — — ; Ter. 

Fer — Torta. 

Ter , Tre mite. 

Vtr • Ihuomo. 

Cor lÌcuore:ècommune:ttcoftVer. 

Le dittioni greche, fhe mutano ^in%. fono lunghe ; 
comcy 

^er ^ l'aere. 

^ether — la sfera del fuoco^ 

Le 



4.- 



V 
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• -/Le dittìonì di più fiUahe , che finifcono in U ; eJr 
tutti i uerhiy che finifcono in R : hanno t ultime ftU / 
labebreui; come 

C<£sar — — '. — Ce fare. 
Libèr ~— ~ Il libro. 

- ^mer Ch'io fia amato. 

- Soler Ch'io conforti. 

Marmor Marmore. 

Et perche delle fillabe pofle ordinatamente , fecondo , 
che commandano le regole y fi fanno i piedi ;farò paf^ 
faggio al ragionar de' Tiedi. 

Checofa fia Piedi. 

Il Tiede è un* al'^^mento , & abbaffarnento com-* 
prefo fotto lo (pacio di due^ òtre^ò più ftllabe ; perche 
una fiUaba f )la non fa piede. 

Perche fia cofi detto Piede • 

Il piede è cofi detto ; perche nel modOyche aliando 
fioi ; ouero ahbaffando il piedeyCaminiamo;cofi etian^ , 
dio paryche il uerfo camini con quefli piedi delle fiUa^ 
heyOraal':^tiy or a abbuffati fecondo la natura loro. 
Terquefto fidiceyfcandereiuerfiy&fcanfione; co^ 
me ho fcritto ( fe ben mi ricorda) difopra. 

JE J Diuifione 



f 
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Diuifione de i Piedi . 

^ De ì piedi altri fono legitìmì ; altri baflardi . Le^ 
gì imi fono quelli y de i quali majfimamente ciafcùn 
uerfo conila; & fono proprijy& particolari di eia ^ 
fcun uerfo j come lo Spondeo , & il Dattilo nel uerfo 
Eroico. 

Baflardi poi fono quelli , che rariffime mite entra^ 
no nel uerfo ; come ilpiè jlnapeflo , & il Troceleuf-^ 
malico nel medefmo uerjo Eroico . 

*- w 

Quanti fiano tutti i Piedi Poetici . 

Tutti i piedi poetici fono uentiotto : uattro de i 
quali fono di due fiUabe : otto, di tre fiUahe : fedici^ 
di quattro fiUabe. 

De i Piedi di D v b s 1 1 1 a a e , 

1. Il Tinìchio confta di due hreui . u u come 

Dta^ 

2. Lo Spondeo, di due lunghe. - - come 

3 . VI ambo, d'una breue, & d'una lunga u - come 

Dies. 

4. Il Trocheo, d'unalunga,& l'altrabreue. - u.c 

come jridus. 



Dei 
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Dei piedi di Tkb sillabe. 

X, Il TrihracOyConlladi tre ftUabe hreuì. u u u come 
Domìnus. 

a. Il Trimacro , di tre lunghe come 

V'irtHit . 

^ . Il Bacchio, d'unabreuey & di due lunghe u - - 

come Qjitrlno. 
4, Il Talimhacchio di due lunghe , & d'una breue 

- - u ^tignflus. 
J. Il Dattilo, d'una lunga, & dì due breui - u m 

come Carmina. 

6. Vjinapeftoydiduebreuiy&d'unalungau u- 

€ome Veneri . 

7. V Anfibraco della prima breue ; la feconda, lun 
ga ;& la teri^ , breue . u u come 



É'ramus. 



8. Vjlnfimacro, ouero eretico , deUa prima, lun^ 
ga ; la feconda , breue ;& la ItrT^ , lunga 
- u - come Demophon. 

De i Piedi di attko sillabe. 

1. // Troceleufmatico conjla di quattrp breui. uuua 

come ^ ri et e. 
Il Difpondeoydi quattro lunghe. come 

Fortunati. 

VEpitrito primo, che conjla^ d'I ambo, & di 

Spondeo u come ^""nflarcho. 

£ 4 4. 
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4. V Epiteto fecondo , che confla di Trocheo , & 

di jpondeo - u - - ^rchìmeia . 
y • VEpitrito terxp.che conjìa di (pondeo^et d'iam-- 
ho — u- Demònenes. 

6. VEpitrito quarto , che confla dì jpondeo , & di 

trocheo sj Màtùtlnus. 

7. Il Tean primo j che conjìa di trocheo , & di pir-^ 

ricbio-uyjv Latiti a» 

8. Il Tean fecondo^ che conjìa iiamho , & dipir^ 

YÌchio u-uu Horatius. 

9. Il Tean ter%Oy che confìa di pirrichio^ & di tro^ 

cheo uu-u ji" le X under . 
l o. Il Tean quarto^ che conjìa di pirrichiOy et d'iam 

ho xjuu-- Celeri tàs. 
j I . V^ntijpaflo^ che conjìa d'iamho^ & di trocheo 

u«-u ^""lex under . 
13. Il Corìamhoy che confla di trocheo , & diamha 

-uu- ^"tthtrto. 
1 j . V Ionico dal minore y che conjìa di pirrichio y & 

difpondeo uu-- Dtomedts. 
X 4. V Ionico dal maggiore^ che confìa di (pondeoy et 

di pirrichio — uu. come Terterrìtìis. 
15. Il Diambo :i che conjìa di due iambi u-u- co^ 

me T la tonici. 
i5. Il Ditrocheo y che conjìa di due trochei -u-w 

come Dukiora. 



Tìrrìchìo 
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P I R R i.c H I o perche cofi fi chiami , & come 

altrimenti fi nomini . 

Tirrichio è cofi detto da pìrrichi, che in greco figni 
ficaua una forte di ballo : onero da Virrichoyche era il 
Dio de' Cureti ; di cui fece mcntione Taufania nel ter 
^ libro. 

Rinominato anco altrimenti Dibraco Bibreue, 
& Tripudiante, & Cinefia, & Tariambo^ & Ege^ 
money <ir Condottore . 

Tripudiarne è dettOy perche è atto a ì tripudij ;cioè 
aìledanx^é 

Ctnefia è cognominato , perche è ueloce ; dal nerbo 
greco Cmo , che fignifica muouere . 

Tariambo è detto; perche tien coda aWiambo : E- 
gli (peffo neWultimo Inoco del uerfo iambico fi troua. 

Egemone è detto , perche è il primo di tutti ; onde i 
latini lo chiamano Duttore ; & noi Condottore . 

Hajjì da notar e y chejcolorOyi quali fcriuono delFar 
te Metrica ; cominciano dal pirrichiOyche è pie breue; 
perche prima fu fatto il piè breucyche ti lungo ; fi come 
anco fu primaritrouato il numero uno y che il nume-- 
ro due. 

Spondeo, perche cofi fi chiami,& come al- 
trimenti fi nomini . 

2 . Spondeo è noce grecaydetta da à po tis (pondis, 
che fignifica facrificiop & offerta ,chefìfà à dio; 
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perche ne i tempij ufauano uerfi jpondaici ; accioche i 
facrifìcanti non udijjero [nono (C abominevole uo-k 
ce . uefto piede fu chiamato Vontifìcio da Humci 
Tompilio. 

I A M B o ^ perche cofi fi ehiami, & come altri- 
menti fi nomini. 

j . lamho è detto grecamente da parà to iamhi^ 
xìny toyurixm ; che s'interpreta ejfer maldicente y 
okraggiofo in parole ; perche lambe fanciulla trattò 
malamente Cerere y che era in affanno per la perduta 
figliuola. Et per la uerità è un piede accommodatiffì^ 
mo al uerfo maledico . ^Itri fi danno à credere , 
che fta cofi detto parà to ión ballin ; che in noflra Un 
gua fignifica , tirar d'arco , ferir di faetta , fcoccar 
faette ; perche coloro, che tirano d^arco, ilpicciol paffof 
allargano & di(lendono ; per poter con più forte , & 
gagliardo impeto mandar la faettatet che però Vlam 
bofia compofto d'una breue , & d'una lunga . ^ 



Trocheo perche cofi detto fia ; & come al- 
trimenti fi nomini. 

4» Il Trocheo è detto grecamente parà to trechìn, 
che fignifica correre ; perche i uerfi trocaici caminano 
uelocemente ; & s'aggirano intorno^come un trocolo. 
Ter altro nome è chiamato Cerio ^ & Cordacey& 
Hutilio. 

Hutilh 
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'Ruttilo è appellato per la gran uolubilità ; onde 
par, che fcintiÙiy & folgori . 

Corio è nomato da Chorios dittton greca ; perche è 
atto alle danT^. 

Cordace poi , perche è conueneuole al hallo la- 

fcÌHO. 

jlnertafi; che prejjo gli antichi, il coreo era il me- 
de fimo y che ti trocheo, & che ti tribraco. 

Dattilo come altrimenti fi chiami ; 
& perche cofi detto fia . 

5 . J Greci chiamano quefto pìè dattilo , per altro 
nome politicòn . Egli è detto dattilo a po ton daUy- 
lon tis chiròs ; cioè dalle dita della mano ; percioche 
fecondo, che il dito ha tre nodi; il primo più lungo; 
& gli altri due piti corti : cofi il dattilo ha tre fillabe; 
la prima lunga ; & le altre due breui . 

Anapesto perche cofi détto fia; Se come 

altrimenti finomini. 

!2. ^napeflo detto grecamente cofi parato ana^ 
pdin; perche correndo al contrario del dattilo; con 
reciproco fuono lo ripercuote . E' chiamato per altro 
nome Emidattilo; perche è contrario al dattilcicon- 
Sìandoj come fa, di due breui, & una lunga, & il dat 
filo , d'una lunga , 0* due breui . 

Tribraco. 
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Tribraco. 

I 

j . Tribraco è detto coft , perche in greco fignifica 
di tre breui ;&à punto confta di tre fiUabe breui . 
Ter altro nome è chiamato Brachifillaboy& Choreo. 

\ 

Tkimacro» 

4. Trimacro è coft detto , perche fignifica di tre 
lunghe ; & queflo piede à punto confta di tre fìUabc 
lunghe • chiamato per altri nomi MoloJJo^Canio, 
Ippeoy rertunno, & Eflenfìpede . 

chiamato MoloJJo ; perche i Molojjì; cioè i Tef- 
faliy quando andauano alla guerra , ufauano canto di 
quefta compofìtione . 

chiamato anco Ippio a pò ton rppon ; che figni^ 
fica cauallo ; perche s'ufaua di cantare in fatto d'ar^ 
me di cauaUerìa . 

Anfibraco. 

5 . Anfibraco è detto da óti écidyo brachi as fyU 
labàs amphì tin macràn ; perche la fua fillaba di me 

che è lunga ; da un lato , & daW altro è chiufa da 
breui. chiamato per altro nome & Scolio ^ & la^ 
nio; & amphibreue. 

E' chiamato Scolio ; perche corrìf^ondeua molto i 
& f ionaua molto buono in una certa jpecie di cetra ; 
che gli antichi nominauano Scolio • 

^nfimacro. 
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An fim acro* 

6. jlnfimacro è coft detto óti èchi dyo macràs 
fyìlabàs amphì tìn brachian ; cioè da due fiUabc lun 
ghey che l'una Hando nel principio , & l'altra nel fi^ 
ne ; abbracciano m meT^ lilìaba breue . Egli è 
detto per altro nome Menfale , & Fefcennino , & 
eretico . 

detto eretico; perche quei di Creta nel dannare 
ufauano compofitione di quefto piede . 

Bacchio, 

7. BacchiOi per altro nome fi chiama Enotria . 
detto Bacchio a pò tis Bacchis ; perche le Baccanti fe 
neferumano. 

» 

Palimbaccmio. 

8. Talimhacchio è detto da pàlin dittion greca , 
che fignifica contra ; perche è contrario al Bacchio . 
Ter altri nomi fi chiama Latio , & Untibacchio • 

Procelevsmatico, 

1. Troceleufinatico è noce greca , detto para to 
paraceléuin ; cioè dalla ejfoYtationey& dal comman^ 
damento, che s'ufa alle ciurme in galea : perche è pie-* 
de per lafiia celerità attijfimo al ciò far e. 

Dijpondeo 
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DlSPONDEO. 

a. Il Dtfpondeo è coft detto y perche confla di due 
IjHyndei ; effendo che abbraccia (come fa) quattro fil^ 
labe lunghe. 

D X A M B O , 

5. Diambo è cofi detto , perche conHa di due 
lambì. 

Ditrocheo. 

4. Ditrocheo è coft detto , perche confla dì due 
trochei . Cicerone il chiama Dicorio . 

Antispasto. 

> 

5. Untifpaflo è detto da parà to antijpan;che 
ftgnifica , tirare in diuerfe parti ; perche ejfo confla 
d'Iambo , & di Trocheo : & Uamhoy & il Trocheo 
fra loro contrarij fono. 

Coriambo. 

6. Coriambo è coft detto; perche egli confida del 
pìèCoriOiCioèdelTrocheoi&deWimbo, 

1. 

f 

Jontco 
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Ionico dal minore. 

7. ionico dal minore è coft detto da gli lonij ; & 
confta delpiè pirrichio, & dello [pondeo . 

'Ionico dal maggiore. 

8. Ionico dal maggiore è coft medefmamente dct 
to da gli lonij ; & confta del piede pondeo , & del 
pirrichio . 

Pian primo. 

9. Tean primo confta del piè trocheo^ & del f /V- 
richio . Et è detto Tean ; perche con ejjo lui fican-- 
tauano le laudi d' ^polline ;le quali laudi chiama-- 
uanoTeana. 0 uer amente dal fito inuentor e . É 
detto anco peon per 0 ; ma prejfo ^riftotile 3 & Ci-- 
. cerone , & umtiliano , & T olirne , fi legge pe- 
Mi per a. 

» 

Pian fecondo. 

10. Tean fecondo confta del piè iamhoj&del 
pirrichio» 

Pean terzo. 

1 1. Tean ter'X^ confta del pie pirrichio ; & 
del trocheo^ 

Tean 



U Ti T E y 

PiAM quarto* 

12. 'Pean qmrto confla del piè pìrricbio ; & 
deWiambo. 

Epitjiito primo • 

l^. Epitrito primo è quello , che confla del piè 
iamboy & dello jpondeoy & di fette tempi : detto €pi- 
tritOy perche confla Hamho , & di {pondeo , come ho 
detto ; cioè di quattrOy& tre ; fra le quali è la propor- 
tion fupertertia ; cioè un tempo fopra tre\feparando il 
tre dal tre : da i Greci chiamata Epitriti. 

Epitrito fecondo» 

14. Epitrito fecondo confla di trocheo ^ & di 
fpondeo . 

Dichiarirò anco l Epitrito in un'altro modo poco 
più innanzi • 

Epitrito terzo. 

15. Epitrito tcr^p confla del piede (pondeo^ & 
deW iambo . 

Epitrito quarto. 

1 6. Epitrito quarto confla del piede jpondeo , & 
del trocheo ; & è detto Epitrito il quarto^ il ter^y& 
il fecondo ; per la ragion , che ho detta nel primo Epi-^ 
trito; cioè perche confla di fette tempi ;& diuidiU 
fette per tre j refla uno fopra. 

Molti 
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Molti altri piedi fi trouano ; ma mìa intentione 
non è di parlar n e in quejlo libro . 

Quanti fiano gli Accidinti 

de i Piedi. 

eli accidenti de i piedi fono fette ; cioè 

1. ^l^^amento. ^ 

2. ^hb aff amento . 

3. Troportione . 

4. Temerò di fillabe . 

5. Tempo. 

è. Rifolutione. 
7. Figura. 

1. Dello alzamento^ & 

2. abbaffamento. 

V alzamento , & lahbaffamento fono chiamati 
da i Greci ^efis , & tbefis ; & fono accidenti del 
piede , perche bifogna al'^re la prima parte del pie^ 
de j & abbajfar la feconda . 

Della proportione nel piede. 

La proportione nel piede ò è 
£guale ; ò 
Doppia : a 

Sef jtfipla ; la quale alcuni chiamano fefquialtera; 
ma non bene : ò 

F Tripla: 
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Tripla :ò 
Ephrite : ò 

Stiperhipartiente letev^c;. ò 

Epitetarte :ò 

Epipempte:ò 

Doppia Epitrite . 
Eguale proportione è in quei piedi ; i quali hanno fan 
ti tempi nello al'Z^mento ; quanti hanno nello abbaf^ 
[amento; come ti Tirrichio^lo Spondeo y il Datti^ 
lo , & t'^napeflo : perche ial'Xamento del pirrrchfo 
ha un tempo ; et l'ahbajfmento un tepo;come Dtùs. 
Li Spondei i i Dattili^ &gli ^napefti nello al'^men 
to hanno due tempi; & nello abbaiamento altrettan 
ti ; come, Herosy Tltyrus yfimìds . . . 

Doppia proportione è ogni uolta che l'una delle par 
ti uince l'altra del doppio ; onde prefeil nome ; come 
nell'I amboy & Trocheo ;& in ambedue gli Ionici. 
Terchel'alx^mento dello lambo ha un tempo; & 
l abbaiamento ne ha due. Tel contrario, lal':^men 
to del Trocheo ha due tempi; & H abbaiamento yUnOm 
MedefimamentCy l* alzamento delT Ionico minore ha 
due tempi ; & l* abbaiamento quattro • Et dell' Ioni 
co maggiore l'alzamento ha quattro tempi ; & l'ah^ 
bajJamcntodue;come, Diès. màtcr. Diomèdes. 
Troserpina. 

Sefquipla proportione è ogni uolta , che luna delie 
parti contiene C altra ,&lafua metà ; cioè il tutto , 
& la metà: come nei Teani;i quali hanno cinque 
tempi ; de i quali , Vuna parte fono due ; & l'altra , 
treicome Ca^ciUus Horàti iis Mhi^làus Tri 

niides . 
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mides. It detta anco grecamente Hemìolio ; il qua-- 
le Hemìolio ha in fe un qualche numero tutto , & la 
fua metà ; come il tre al due ; il quindeci , al diece ; il 
trenta, al uenti. • 

Tripla proportioTie è ogni uolta^che una parte con 
tiene l'altra tre notte; come nell'anfibraco; il cui 
- alzamento ha un tempo ; & l'ahbaffamentOytre; CO'^ 
me latin US. 

Epitrite proportioneè ogni uolta^ che una parte 
contiene l'altra ; & U ter^a parte di quella ; come 
ne gli Epitriti ; de i quali una parte ha quattro tem^ 
pi ; Caltra^ tre ; come, ^""rlftìdè^ . chimi des . 
Dèmdflbenes . CdnftàntJnùs. 

Di quefla proporthne Geìlio parla coft . Epitrito 
è quellOy che ha tutto qualche numero^ & la fua ter-- 
%a parte ; come il quattro , al tre ; il dodici, al nouc ; 
il quaranta, al trenta. 

Superbipartientelc ter%e è proportione ; quando 
una parte contiene l'altra ; & le due ter%e4i lei : co^ 
me nel piede ^nticiprio, che confta di cinque fillahe , 
& d'otto tempi ; il cui aizzamento ha tre tempi ; & 
l'abbajf amento, cinque ; come, uerberaturus -u— u. 

Epitetarte è quoìido una parte contiene l'altra ^ 
& la quarta parte di lei ; come, nel Mefobrachi, chd 
confta di cinque fiUabe, & di noue tempi : il cui alza-- 
mento ha quattro tempi ; & l' abb a ff amento, cmiiHC, 
xome : co nuèrberàtos . - - u — . 

Epìpempte proportione è quando una parte con^ 
tiene l'altra ; & la quinta parte di . lei ; come , 
nel Canio eretico ; che è di undici tempi : it cui 

F 2 al" 
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aÌT^mento ha fei tempi ; & l'abhajfamentOyCÌnques 

come armamcntarìJs u 

Doppia [opra ter%a proportione è quando la mag-^ 
gior parte contiene la minore due uolte ; et l'altra par 
te di lei; come, nel Muftcoyche confta di cinque filla^ 
he ; della penultima , & antepenultima lunghe ; & 
delle altre y breui ; & ha fette tempi : il cui al'X^men^ 
to ha due tempi ; & CabbaJJamento , ha cinque tem^ 
pijcomeypopulàbiindus. u u — u. 

4» DeL numero delle fillabc. 

Il numero delle fiUabe è accidente del piede ; per^ 
che il piede è ouero di due ftUabéy cornea Dèu$: ouero 
di trcj come Domtnus : ouero di quattro^ come I w- 
perator : ouero di cinque j come ^Iphesìbaiis: oue* 
rodifeiìcome ^Maxìmilìànìis. 



5 . Del tempo. 

c/f / piede accadono al meno due tempi ; & al più , 
dodici ; perche 

DuetempihailpirrichiQ u u 

Trei l'Iambo u u u 
Qjiattro^lo Spondeo u u u u 
Cinque/iTeani m m \^ \i \j 
Sciagli Ionici u u u a u u 
Sette yilDafio u u u u u u u 
Otto jl' jtmebeo \j\3\j\ì\i\j\ju 
^que^ilTrobrachi 

Diece j 
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Diece yilMolojJojpondeo Kjyj\j\j\jijX)[j\j\j 
f^ndiciy il eretico molojfo uuuuuuuuuuu 
Dodiciy il DimoloYto . uuuuuuuuuuuu. 

Auertenza. 

t/iuertafty che un fegno dì quefla forte O fignifica 
un tempo : & un fegno di quefla altra forte ^ — /i- 
gnifica due tempi» 

6. Della Rifolutionc. 

Kifolutione è accidente del piede ^ quando una fiU 
laba lunga fi rifolue in due hrcuL Onde lo (pondeo può 
riceueretre folutioni ; perche fetu rifoluila prima; 
fail'^napefto u ir - fe rifoluila feconda ; fai il dat 
tito - u u. fetu le rifolui ambedue i fai il procCf* 
leufmatico u u u u. 

7. Della figura. 

Di figura è]accidente del piede ; perche i piedi oue^ 
ro fono 

Semplici : ouero , 
Doppi : ouero 
Heteroplici • 
I femplici fono quattro di due fiUahe: otto di tre fd 
labe, i quali non hanno mcfcolan%a di forte alcuna di 
altro piede. ^ 

I Doppi fono fedici, i quali conftano di raddoppia- 

p j mento 
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mento di^ piedi di due fillabe ; & per altro nome fi 
chiamano combinati y& quadrati. 

Gli Heteropliciy compofti di diffiUahi , & ditrifìl- 
labiofono trentadue : & di trifillabiy con trifiUabi fef 
[anta quattro : de i quali non uoglio Hare à fcriuere ; 
perche f irei troppo lungo . 

Delle Specie deiuerfì. 
Le (pecie de i uerfi fono molte : ma per non pajjare 
quefla parte à piede [ecco; porrò qui L'infrafcritte ; 
& prima . 

Del uerfo Falecio endecafillabo. 

Il uerfo Dattilico Falecio pentametro, confla d'u- 
no Jpondeo, & d'un dattilo ; & di tre trocher • come 
Sùmmònuptrh onore laiirtatì . 

• » ■ 

Del uerfo Saffico dattilico endecafillabo. 

Il uerfo Saffico dattilico pentametro confla d'un 
trocheo, d'uno jpondeo , d'un dattilo , & di due tro^ 
chei : come 
^kedeànt nympha, Charites, Fenusq. 

Del uerfo Afclepiadeo dattilico. 

Il uerfo afclepiadeo dattilico confla d'uìio f^on^ 
deo ; di un dattilo, aggiungendoli un'altra fillaba luìi 
ga ; & due dattili : come . 

or 
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CT (pes Ftlsìnc£ sanala Bononiiii, 

Dcluerfo Gliconico, 

' Il uerfo Gliconico , che prejfo Oratio dopo tre piedi 
^fclepiadei fi pone ; confla dUmo jpondeo 3 & di due 
^4attili ; come 

uo uadJs lì ber Improba . 

Deluerfo Tetametro Catalettico. 

Il uerfo Tetrametro Catalettico confla d'uno (pan 
deo , & d'un dattilo cat aletto y cioè con una fiUaba 
pre jjo un'altro dattilo, & (pondeo ; come 
. Decantent alìì prMìa uàtes . 

Del uerfo lambico Heflametro . 

« 

Il uerfo lambico Senario , riceueVlamboin tutti 
i luochi : riceue il tribracro in tutti i luochi ^ fuori che 
nelTultimo : riceue lo [pondeo , il dattilo , & l'anà- 
pefto folamente ne i luochi dtjpari ; & i luochi dijpari 
fono il primoy il ttrT^o^ il quinto : come 
. Sunt qm poet^ Comìcàm Tragkdìam . 
Treffo i Tragici li ambo ha luoco in tutte le fedìe . 

Del uerfo lambico Dimctro . 

Il uerfo lambico Dimetro , riceue l' lombo in tutti 
i biechi : & riceue lo jpondeo , & L'anapcfto fola- 

jF 4 mente 
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mente ne i luochi dijpari : come 
Fiilmcn retorquet luppìter. 

Del uerfo Anacreontio « 

Il uerfo Anacreontio ; che è chiamato anco colo^ 
phon i riceue CAnapefio , due lambii & ma fiUaba ; 
come, 

Venh'iSi iocì^ Itpdres. 

Del uerfo trocaico Tetrametro • 

Il uerfo trocaico tetrametro ; riceue in tutti i luo^ 
chi il Trocheo : riceue in tutti i luochi lo fpondeoj fuo-* 
Yty che nel ter':^ : ma un uerfo /?, & un uerfo nò cor^ 
re m auefto modo ; che il primo ha quattro piedi ; & 
quel che fegue ne ha tre con una ftllaba ; come 

0* qui sàcrum Thabe monttm 
Sacro replcs nùmwe . 

Delle fpecie del uerfo Heroico. 

» 

5*/ trouano molte fpecie del uerfo Heroico ; delle 
quali hreiiemente^ ad utilità delli Hudioftifarò men^ 
tione; & prima 

Deirheroico Acefalo. 

Acefalo s'addimanda il uerfo Heroico, quando co 
ntincia da fiUaba breue ; perche dee cominciar da lun 
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ga ; come 

Fluuiorum Kex Erìdanus. 

uejio uerfo è chiamato mutilo , & tronco • 

Deirheroico Logoide . 

Logoico s'addimanda il uerfo H eroico; quando , 
quantunque h abbia i fuoi legitimi piedi; nondimeno 
caminay come fa la profa : come 

ibam forte uia facra ftcut meus efl mos . 
alcuni lo nominano Coloffo ; onero Colobo . 

Del Procefalo . 

Trocefalo saddimanda il uerfo Heroico ; quando 
nel primo piede ha più di quattro tempi : come 
Jnfula Ionio inmari. 

Dell' Ifocrono . 

Ifocrono saddimanda quel uerfo Heroico , che dal 
primo ^ fino all'ultimo ritiene i mede firn piedi : come 
Olii rejpondtt Rex Mbai longai. 

Del Lagaro* 

Lagaro saddimanda quel uerfo Heroico , che nel 
mcTioba una fillaha hrcue ^ in uece d'una lunga ; co- 
me 

Munerihus tibi Tampineo grauidus J[utumno . 

DeW 
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Dell' Apertifmeno . 

apertifmeno saddimanda quel uerfo Heroìco ^ 
che abbraccia tutta la fenten^a : come. 

O curas hominumyO quantum eft in rebus inane. 

DelMiurone. 

MìuYone s'addimanda quel uerfo Heroìco, quan^ 
do la penultima fi abbreuia ; come 

Magnus ^rifloteles docuit, qui tale docimen . 
Liuio ^Andronico usò grandemente quejia forte di 
uerft. I Greci gli chiamano , Sca'^onta : i Latini , 
Sccaudi . 

Del Malacoido . 

Malacoidos'addimandaquel Uerfo HeroicOyche 
peruiene alT orecchie ^con legamento leggiero y & egua 
Icy & fdruccìolofo ; come 

Et qui C(&ruÌeum dÌYÌmebat 
'ì<{er€a Delphin • 

Del Tradii. 

Trachi saddimanda quel uerfo H eroico , che per 
le lettere y che aj^r amente fi aggiungono infieme , con 
difficoltà fi prononcia : come 

Trinceps Graiorum Cecrops ferrata refregit . 

Del 



» 
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DelCacofono. 

Cacofono s'addimanda quel uerfo Heroic€; che per s 
le (jjcfje uocalij che infime s'affrontano; rende uno 
[concertato fuono : come 

Glauco & Tanope^e , & Inoo Melicertie. 

Del Cacofinfono. 

Cacofinfono saddimanda quel uerfo Heroico ; che 
ha più Aitt ioni y ò tutte, che cornmcino dalle medefme 
con fonanti ; come 

0 Tite tute Tati tibi tanta tyranné tulifli • 

Del Dolicourone • 

Dolicourone s'addimanda quel uerfo Heroico ; che 
ritiene una coda lunga fopra il conucneuole : come 

LMus erat donis , & munere ueìleris aurei. 
^Itri uogliono , che fia il medcfmo , che Macrofce-- 
Ione. 

Dello Sfecio, 

Sfecio saddimanda quel uerfo Heroico ; doue in , 
mc^ è fouerchia una fiUaba , che patifca finercfi : 
come , 

Dat fegetes terree , & dahit aeris gratia fcmper. 
Ecco, che iCyfì rafjoda in una ftllaba . 

Del 
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Del Procelio . 

Tmelio saddìmanda quel uerfo Heroico ; quan^ 
do del tutto è fouerchia una fiUaba few^ ftnerefi; co^ 
me nel 2. di Firg. 

Eueniunt nec te comìtem h i n c afrori are Creu^ 
fam; nel quale hinc è fiìlaha fouerchia fen^afi^ 
nere fu anco Vrocelio , quando in me's^o è fouer^ 
chio un tempo. 

Del Catenoplio. 

CatenopUo è quel uerfo H eroico y che ha due datti-» 
' liy & uno Ipondeo nel fine, & nel me%o : come , 
Improbe Rdmulìdùm sic te tua prati a uèxant. 

Del Periodico. 

Terìodico è quel uerfo HeroicOy nel quale fi mette 
un dattilo, & uno (pondeo fino al fine ; come 
Ht£ìorìs armati iugulUm traiecìt ^chlUes. 

Del Bucolico. 

Bucolico s^addimanda quel uerfoy che dopo i trepri 
mi piedi ; ha un piede y che finifce in una parte d^oratio 
ne compiuta ; come 

Tityre tu patule recubans fub tegmìne fagì. 
I tre primi piedi finifcono in recu ; F altro piede è bans 



METRICA. 4j 

&fub;& svB è una parte d'oratione compiuta. 

Del Saffico. 

Saffico s'addinianda quel uerfo , che cominciando 
dallo fpondeo , finifce in (pondeo ; come 

I nslgnem pietate uirum tot adire lahores . 

Deirintercalare. 

Intercalare s^addimanda quel uer forche jheffo s'in 
terponcy & replica intero intero ; come fre^o f^irgi^ 
Ho nella Bucolica. 

Ducite ab urbe domummea carmina ducite Da^ 
phnin. 

II qual uerfo (come fi può uedere nelTottaua eglo^ 
ga) è jpejfo interpoflo, & replicato . 

Deirinterpofto. 

s 

Ferfo Interpoflo iaddimanda quello ; che faluo il 
fenfo fi può tor uia : come prejfo Virgilio nel z. della 
Eneid. 

Terfufus fante uittas, atroq. ueneno • 

Dell' Hipporrithmo • 

Hipporithmo uerfo s'addimanda quello ; quando 
ogni piede abbraccia una dittione finitamente; comcy 
Cynthìa cornu, Th^bùs Jpciila ,pràlìa Màuòrs. 

Del 



s 
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Del Tello. 

7 dìo saddimanda quella forte di uerfoy che contìe 
ne tutte le otto parti delToratione ; come 

Feh tibifi nantemfub filmina nuncfofuifjent. 

Tslel qual uerfo ci è il nomejflumina ; // rerbo^po 
fuijjent ; // Troncme , tibi ; il Tarticipio , nantem ; la 
Trepofitione fub; i'Jiuerbio, nunc ; l" Intergettione , 
Vch ; la Congiuntione ySi. ueflo ucrbofi chiama 
anco ajjoluto . - 

Del Pangrammato. 

Tangrammato uerfo è quelloyche contiene tutte le 
lettere dell'alfabeto più ufate ; come 

Due Zephyre exurgens Caurum cum fiatibus 
quor.TS^el quale effmpio fi trouano tutte le infrafcrit 
te lettere 

jibcdefghìlmnopqrftuy:^. 

DelClimacoto. 

Clìmacoto saddimanda quel uerfo ^che per ogni dit 
tione, le quali egli abbraccia ; uà fempre crefcendo di 
fillabe:& però uiene anco chiamato ydfcendente ; 
come 

l^m turmis pueros coniungitis auxiliares . 
"Hel qual uerfo addotto per effempio fi uede^che uà 
dietro à ^um^ è di due fiUabe, Tueros^ che uà dietro 

à Turmis 
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à Tumis è di tre fiUabe ; Coniungitis , che uà dietro 
à Tueros , è di quattro fiUahe ; ^uxiliares , che và 
dietro à coniungitis ^ è di cinque fillabe. adunque 
ogni dìttione di detto uerfo jhmpre crefce unafilUba ; 
Cìr per queflo uien chiamato Climacoto. 

Dell' Emperibolo. 

Emperibolo è quel uerfo y che ha uno de i dìcce Tre 
dicamenti ; ò più ; come 

Multi hominum celeres repetent iuga tygride uifa. 
^Perche qui ci entrano uantità, ualità, TempOy 
& Luoco. Multi èlaQ^ uantìtà ; Celeres.la ua^ 
lità ; Fifa tygride^ il Tempo ; luga , il Luoco . 

Deir Illibato. 

Illibato s'addimanda quel uofo , che non fguafla 
con l'accrefcer fiUaba^ ò menomarla ; ò torla uiaima 
fi forma di dìttione intera^ & piena : come 

^Depreffo incìpìat iam tum mihi taurus aratro • 

^ Deir Iniugo . 

IniUgo s'addimanda quel uerfo ; nel quale non en-- 
tra congiuntione di forte alcuna^ che leghi le dittioni , 
che ci entrano : & i Greci lo chiamano jifindetoico^ 
me - 
Te£ium ^uguflum ingens cétum fublime columnìs . 

Dell' 
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Dell' Equiforme* ^ 

Equiforme è quello ^ che fafiofamente non fi uejie 
di figura compofla ; ò femplice ; come 
yrbe fuìt media Laurentis regia Vici. 

Dell' Equidico . 

Equidico è quando dopo le propofìtionì fatte d'una 
in una; feguitano dittioniper contrario corrijponden^ 
ti ; il che i Greci chiamano antiteti; come 

Mha liguftra cadunty uacinia nigra leguntur • 
Doue nigra corrijponde per contrario ad jllba ; & 
uacinia^ à ligufira ; & leguntur^ à cadunt . 

DelTeretc. 

T erete è quello ^ che continua in dittione uoluhile^ 
C5r che fi r appicca bene infìeme ; come , 

Torua Mimaloneisimpleruntcornua bombis. 

Del Sonoro . 

Sonoro s'addìmanda quel uer forche fa strepito con 
tuono romoreggiante ; come 

Qjiadrupedante putremfonitu ferit ungula cam 

pm. 

Del 
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Del Bicipite. 

Bkx^xtt è quando H ultime dittionifono fmili; come 

fin Komididx , & Tosni conced iris i t i s ; 
dcue fi uede^che il fin di conceditis è fimile ad Itis. 

Del Caudato. 

Caudato è quel uerfo , che nelle due ultime dhtioni 
perfine ha la medefima confi)nante : come , 

Troas reliquias Danaumyatque immitis ^chillis. 
Doue Immitis , & ^chillis firn fcono ambedue nella 
confonante S. < 

Deir Hipermetro. 

Hipermetro saddimanda quel uerfo , che nel fine 
ha una fillaba di più quando s'ufa un cofi fatto 
uerfo ;fa mefìiero^ che il uerfoy che fegue , cominci da 
uocale ; perche fcandendofi quel uerfo y che uà mnan- 
7;iy& quello ^che fegue continuamente ; la fiUahadi 
fiùy che dee finire in uocale, ò in M : appoggiata alla 
prima dittione del uerfo y che fegue y& comincia da 
uocale ; sunifcecon ejfa uocale feguente , & fa una 
fiUaba fola : come 

Ia£temur doceasignarihominumquCy locorumque 

Erramus &c. 
In quejìo uerfo la fillaha q^v e è fouerchia : ma 
attaccata con la uocale^che feguìta nella dittione Er^ 
ramus ; s'unifce feco. 

G Del 
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Del Vocale .. 

Focale ueffo è quando allungata l'elocutione ; lei 
tere fmnantiiìlufir ano tuttala dittioney come 
Tortus ab acceffu uentorum tmmotuSy& i^ig^n^s 
Jpfe ifed borrijicis iuxta fonat jietna caucrms. 

DeirHemifìichio. 

» • • f . 

Hemiflichio è quel uerfo^ che folamente ha princU 
piò ; & è me%o pieno ; della qual forte molti ne troue ' 
rat nell'Eneide di Firg. come^ 

HiC CUYYUS fuit. 

Del Tibicine. 

Tibicine è quello , che ha qualche cofa per folo jb- 
flentamento del uerfo ; & come dircfjìmo noi , che ha 
de i tacconi ; che ha dtlle forcelle ; & qualche paro- 
la pofla non per hifogno ; ma per empire il utrfo : 
come 

^lpe£ians fyluam immenfam ^ & fic forte 
precatur. 

T<ljl qual uerfo Ja parola forte non opera niente ^ 

Del Reciproco . 

Heciproco è quello, che fi chiama per altro nome^ 
Ketrogrado ; perche cominciando dalla fua ultima 

dittione. 
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dittioncy & dkendolóà dittiont per dittme- alt indie- 
tro fino al principoi è medejmamente u€rfo,& uer- 
Jo compito : come 

Mnfa mibi canfas memora, quo numine Ufo. 
rolta quejio uerfo ali' indietro s & farà fmilmente 
uerfo co i fuoi piedi : come, 

L^f ) numinèy qt^t) memora caufas mìhi Mufa^ 
O uej^Qw:r[o fi chi :ima anco liecorr ente. " ' 

Del Serpentino . 

\ Serpentino uerfo è quando le parole del principio di 
un uerfo; fono nel fin^del uerfo, cbe fegue; comt^ 
Rumpitur inuidia quidam cbariffime luli 
Qjiod me Roma legit , rumpitur inuidia . 
Doue, nel principio del primo uerfo è , Rumpitur inuì 
dia ; & nel fvie del. uerfo ftguente;'è fmitmente, 
Rumpitur inuidia 

Del Macrocolo . ; 

Macrocolo uerfo è quello j che confia di lunghe dit-- 

i tioniycome 1 ^ ^ ^ ^ ^ 

rnsatiabiTibus ConfluntmopO'Maai 
(jpprif^aiiirunt soUtcìtuitrìibus . 

Del Corrifpondente . 
Corrijpondcnte è quel uerfo; quando piàdittioni 
I pofte per ordine fi corrijpondono di maniera^che fanno 
Voratione CQmpiutaj& fommamente leggiadra :come 
, s ^ G 2 Ta[lor\ 
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Taflofj àfàtor^ eques ; pakly coluta fuperaui ; 

Capras ; rm ; hofies ; fronde ; ligone : manu . 
Boue pigliandofi paftor ; poi , pani ; poi , capras ; poi 
fronde ; fi caua l'oratione compiuta . Co fi pigliandofi 
arator ; pdf, colui ; pot, rus ; poi, ligone ; s ha mede/i^ 
mammte oratione fornita. 

Varimentey pigliandofi, cques ; poi, fi^peraui ; potj 
hofies ; poi, tnariu ; sba l'oratione perfetta • 

// Clartfi. M. DOMENICO veniero, pof- 
ta mrammte diuino -, di già fece tutto un fonettodi 
uerfi à quefio modo corrifpondentifi ; il quale fi legge 
nelle rime di diuérfi ; & comincia : 

Js^n punfe^arfe,legò; Slralyfiamma^ò laccio. &c. 

Deir Affettato . 

affettato s'addimanda quel uerfo^ che tutto fola'' 
mente confla di nerbi ; come 

Inftruit, inducit, docet, admonet, arguit, urget . 
Onero, che tutto confia folamente di nomi : come ; 

Clajjica tela,faces, tormenta^ toniti ua^ clajfes. 

Del Centone. 

Centone è quando fi uà cauando queflo et quel uer 
fo, di quefio & quel luoco d'uno autore , quantunque 
in altro fentimento fene ammaffa tanti, che fifà 
un'opera continuata, eìr che fignifica il penfiero di chi 
la fa ; & uefle à propofito la fiia materia. Come fece 
quella ualorofa donna chiamata Falconia , che deW 

opera 
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/ opera di Virgilio cauò tanti uerfi qua & là , che ri^ 
dottigli in Centqni ;(piegauano il uecchio , & il nuo^ 
uoteflamento. 

Centone è detto^ quafi Centron a po tu centri'2^m ; 
che figntfica inferire ^ intrecciare ^ ma fi taglia uia 
l'R .&nonè detta da Centum ; perche fe ne poffono 
inferir mille, & quanti fi uuole < 

DeiNoMi de i Componimenti in uerfo; 

& prima , ^ 

Dell'Elegia. 

Elegia è quel componimento in uerfi , che contiene 
flebili ajfettiy & degni di compaffione ; come fiiccede; 
nello amore j nella morte ; nelle mifi^rie , nelle dif- 
gratie. 

Dello Epigramma. 

'Epigramma è un certo componimento in uerfo;che 
€on(ìa d'otto ; ò di diece uerft ; & contiene doni fatti 
ad amici ; ò cofe perimenti ad amici ; ò altre materie 
. . breui. Laudando un'epigramma Sidonio.diffe; quan , 
toallahelleTj^ de gli epigrammi ieffi deono piacere 
non per copiai ma per acutei^ -; & non deono cjjere 
ne più corti d'un diftico ; ne più lunghi d'un tetrafìico. 
Et Jotto quefto nome epigramma, fono ifeguenti. 
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Del Monoff ico . 



Monoflico è quello , che confi a di un uerfo f Ao : il 
Hhe di radó accade i ma pur alk uoltefi troua . 

Del Diftico . . 



Diftìcp è quello, che cohjla di due uerfi folamcnte . 

DelTetraftieo. 



.tv 



Tetraflico è quello^ che confla di quattro ticrp. 

■ 

■ Dell' HelTaftictf}—^^^' 
- Hejfiflico è quello y che confla di fci uerfi. 

•^^DeirOttaftico. 

' Ottaflicó è quel componimento , che confta di ot^ 
Yo ucYfi ^ 



^ Del Decadico. 



Decaflico è quello, che confla di diece uerfi: "Et cefi 
nel uerfo fi uannàmminando da ì hfméri greci . 

DeirOde. 

Ode è dittion greca, & s interpreta canto, & con 
%one : & fi forma di uerfo Saffico, di jidoniOy di 

fcle^ 



fclcpiadeOi di ^nacreontw , di Tindarico , & di più 
altri ; come fi può Ueder preJfbOratio . 

Le Ode hanno più nomi per ri jpctto dell'ordine de 

uerfì. 

Terchcj Dicolos fi chiamx'quella forte di oda^ che 
confici di due marnerè di uerft. 

Monocolosj fjueWOda fi chiama , che confta d'una 
" fòrte fola di t^erfl. 

)rrìh%ì ftnominic^^^^^^ chèmflaàitfefor 
ti di uerfi. Et co fi nel rimanente . . 

Trouerai dapoi Ode Didrophon, Tetraflrcphon. 

Diflrophos Ode fyàppella quella ; quando in ( Jfa , 
dopo due uerfi ; fmpre ritorniamo alla (pecte del' 
^frimo. 

- Tetrafirophos Ode è quella ; quando in e jfa , dopo 
quattro uerfi}, femfre ritorniamo alla fp^cie dd pri^ 

mo. 

Tentaftrophos Ode 'è quella , quando dopo cinque 
uerfi y torniamo alla fpccie del primo. 

DeirEndecafilIabo. 
Endecafdlabo saddirnanda ^quando il ucrfo confta 
d'und^ici fil\abe . 

-"^^ \ . ' -Dello Scazonte. . 

Scd^onte saddimanda quel uerfo Tamhico ; la cui 
penultima lunga fui ; quaftj che %oppo fia. Et auerti^ 
' .éhe fenel fefio piè'.ddNambico farai lo fpondeo;tl 
quinto allora deue effere in ogni modo lamho. 

-Si G 4 DcV 
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Dell'Erotico . 

Erotico saddimanda il poema amorofo . 

Monofillabo. 

MonofìUabo è quel uerfo , che nel fine ha qualche 
dittione d'una ftllaba fola . Et molti di quefta forte 
fe ne trouano prejjo Firg. 

Parecbafi. 

Tarecbaft s'interpreta taffamento ; & fafjl quan 
do s'interpongono cofe , che feparano il concetto j che 
uà innan':;i;da quello^ che fegue. 

Protrettico. 

Trotrettico fi nomina il uerfo bene ordinato^ 

Elogio. 

Elogio è una teflimonìan'^ dt alcuno ò per hono^ 
rarlo ; ò per biafimarlo : come fono quelle delle fepol^ 
ture • 

Soterio • 

Soterio è quel componimento j quando in uece di fa 
luti ; paghiamo doni aW amico • 

Teriocha. 
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.oPeriocha. ^ 

Terìocha è quando hreuemente riflringìamo tope 
ra d'uno autore ;ou€ro in - breue argomento ; ouero 
[otto qualche altra hreuità . 

Propemptico. 

. Tropemptico s'interpreta poernaaccornpagnatiuos 
perche feguita quelli^ che imiaws^gU uanno. 

Catalogo. 

Catalogo chiamiamo una raccolta y& fcìeltcL difol 
dati ; ò di baroni , & iUuflri perfonaggi . 

Genethliaco. 

Genethlìaco e quel poema ; col quale cantiamo U 
generatione di alcuno. 

Dira fi chiamano quei uerfi ; co i quali preghiamo^ 
che interuenga quale he male ad alcuno • 

Eucarifticon . 

Eucariflicon è queìloycon cuifcriuiamo i ringjratta 
menti j ouero le cofe allegrey& gioconde* 

Tane-' 
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Panegirico . 

I 

' Tànegirìcò è quel componimentOy con cui fi canta-' 
^oÌ€ laudi delti Dei , &-dè' Trencipi . ''"^^ * 

Nenia • 

TSI^nia è componimento in uerfty che tratta di mor 
'tti& di Morti yil quale fi può anco chiamare Elego . 



Epitalamio. 
■ « 

, . Epitalamio fi chiama quel componimento in uer-- 
fo^ che per tiene à no'^^e . 



4kf 



Epicedion, 



^ Epicedion c il uerfo funebre , che fi fa non effendo 
Wè^rafepellito il còrpo ì ^ ^ 



Epitafio. 

^^^'^pitjdfio è quel componimento in uerfo ; che fi fcri^ 
uefopra i fepolcri di marmo . . ' 

• GehotafTò". 

• '""'Cenotafio (feconmrcm^)^^^^^^^ l:infi:rikio^ 
di alcun fepolcro UHoto^ 

Ritmo» 
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Ritmo • ' 

V Ritmo^s'addìmanda quaìido nelucrfo le dhtmi 
'^tnefcolatamente cadono in rima ;à ufo de i uerftd^' 

poeti uolgari . . ^ 

Metamorfofi. 

Metamorfofi fi nomina la trasformatione . 

Selua. . ' 

Selua s intitola quel componirkcnto di uerfi latini , 
che fi fanno d'ìmprouifo ; & cofi à punto y come detta 
il furor poetico yfm%a dimorarci fopra penfando . 

-X D*altri titoli. 

jlìtrìfi danno alle opere , fecondo le cofe , che in 
uerfo fi cantano. 

" utjleneis: Thebais: Fafli. 

^ Un titoli fi danno alle opere , da i luochì ; come 
i libri d'Ouidio de Tonto : 

Ouero dallo effetto ; come de triflibus. 

^\ 

Epodon. 

^ 'Epodon è quella forte di poema, quando uerfi mor^ 
\i fi, mettono fittogli interi : // qual poma per dmi- 

nutiiio fi chiama anco Epodio. 

^. • Corollario 
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Corollario. 

a 

Corollario è qualche poema fatto oltre i premij 
promeffi ; & come direjjìmo noi ; per [opra mercato : 
& fi può chiamare : Aggiunta . 

Ecloga . 

Ecloga fi chìama^quaft parlamento di capre i òdi 
cofe paftoralii & bof car cecie . 

Saturnalitio . 

Saturnalitio è quello , che ne i giorni Saturnali , 
cioè di dar fi buon tempo ; & come direjjimo noi , di 
Carneuale i mandiamo à per fone inchinate a i pia^ 
ceri. 

Laconifmo. 

Laconifmo è un poema hreuijJimOiChe contiene kg 
giadria, & granita di fenfi; co fi detto da i Iaconi ^che 
ufarono marauigliofa breuità ; come fi può uedere in 
Tlutarco. 

May penheper compire quefla hreue ; ma utìlifjl^ 
mafaticay ci mancano le figure ufate particolarmen^ 
te da i poeti ; & perche effe fono le figure del Meta^ 
plafmo : però delle figure del Metaplafmo pafferò à 
ragionare. 

DeUe 
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Delle F I G V R E del Metaplafmo, 

& prima: 

Ciò che fia Metaplafmo, 

- Metaplafmo è una certa trasfomatione della di'* 
ritta & libera fauellayin un'altra (pecie ; ò per orna-- 
mento del uerfo ; ò per nectjjìtà . Et è detto da Me-^ 
tacche s'interpreta latinamente trans ; & plafmay 
forma ; indi Metaplafmo ; cioè trasformatitne ;per^ 
che la lettera ; ò la fillaha ; ò ifuoi accidenti yfttras-^ 
formano dalla propria pofitione^ in altra Jpecie. 

* 

Della Protefi . 

TProteft è quella figura y che nel princìpio della dit-^ 
tìone aggiunge lettera , ò fillaha. 

Aggiunta di lettera ; come in quel uerfo 
Turno gnatOypatrique. 
Ter diry nato. ^ 
Aggiunta difiUaba ; come tui : 
Tetulique gradum • 
Ter diry tuli. 

Trothefi è dittìon greca , & è detta dapros , che 
- fig^ifica apprejfoy & t heftSy che fignifica ponimento : 
perche pone appreffo alla dittione , fiUaba j ò let-- 
tera. 



Deli 
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DeirEpentefi. 
JEpcntcfièquandod ìm%o delle dittioni y fi ìnfe^ 
rìfce lettera-, ò fillaba. 
Sì inferifce lettera y come 

Hac cafti maneant in relligione nepotes; doue s*in 
terpone L, perche la fìllaba k t^èper natura breise • 

Si inftrifce fillaba , come in quel uerfo di Lucretio. 
Indugredi fceleris^quod contra fepius illa . 
pone Indugrediyfi mette per ingredi. 

Epentefi è detta da epen^cbe lignifica dentro; oue^ 
ro rnexp ; & tbefiSy ponimento; cioè ponmento in me 
t^o ; perche pone lettera òfdlaba nel me':^ della dit^ 
tione • 

Della Paragogc. 

Taragoge è quando nel fine della dittione saggiun 
ge una fìllaba fonerchia : come 

Magicam inuitam accìngier artes . 
Ter dire Accingi . 

Taragoge è detta da para^ che fìgnifica prejp);& 
gogoSy conduttura y ouero aggiunta : quafì conduttu^ 
ray ouero aggiunta fatta prejffo il fine della dittione . 
alcuni per altro nome la chiamano Troparalempft : 
& alcuni^ Troparalefì. 

Dell' Aferefi . 

V aferefi è contraria alla Trote fi; perche efpi 
nAfereft toglie uia lettera , ouero fìllaba dal principio 
delle dittioni. 

Lettera^ 
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B^tiit omnia latè : 

$illahay cornei 

Ter dir, contemnere . 

^fenfis y è dettc^ qmfi au^eùfts j da aufero , che 
flà per tor uia: perche toglie uia lettera; ò fiUaba dal 
principiù delie dittiom ; come ho detto di [opra ? '5. 

c. • - 

Della sincope. 

». 

La Sincopa toglie uia del me^:^ della dittione lette 
fà ; ò fillaha. 
L§ttexa;come 

^udatìer^ p^r 
Dire y^udaciter. 
Sillabay come . 

Extinxti te , meque foror : 
Ter dire; Ext iì^xifti. 

Sincopa è detta da fyn^che fignifica con ; & copos, 
taglio: &yinlatmo fuoner ebbe conci fione icicècom-- 
mune taglio : perche quello che è tra il principio y & il 
fine delle dittioni ; è commme ad effe . 

Dell'Apocope. 

r apocope lieiia UÌ4 del fine della dittione lette-- 
ra i ò fillaba j & è contrària alla Taragoge . Onde 
i per 



URTE 
per quefla ftgtira fi può dirfucj per face ; & ^chilft; 
per ^chiUis. 

apocope è detta da apos , che ftgnifica fuori ; & 
copos, che fi interpreta taglio , quaji taglio del fine : 
perche il fine è fuori in uncerto modo della dittione . 

Dell'Eflafi. 

VEflaftèuno allungamento di fillabayla quale 
per natura fi a breue : cioè una figura , che allunga la 
fillabajla quale è per natura breue : come 

ftaliam fatoprofugus . 
DoueStaliam ha la prima breue per natura;et non- 
dimeno per uirtu di quefla fìUaba y s allunga . 

cofi detta^ da ex, che figwfica fuori ; & Hafis, 
che fignifica Hato ; quafi fuori del proprio Sìato. 

iilcuni la chiamano Diajiole» 

alcuni y E^afi. 

alcuni y Extefì • 

Della Siftole. 

La Siflole ahbreuia quella fiUaba , che è per natu^ 
ra lunga ; come 

f^rbemque FÌdenam . 
:Et Tìdenus ha la prima lunga . uefla è contraria 
aWEflafi. Et è detta da fyn^ che fignifica fine ; & te-- 
lon: che s'interpreta lungo : quafi fen^s^ la fua lunga, 
&lafuaproprialunghe'^. 
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Della Dierefi. 



La Diereft dìuìdeuna fiUaha in due ; come OUìd. 
: Teriìapoft alìum sùcciftìt ^"eneaprdles . 
Bt è detta da dia, the ftgnifica due ; & ha^refis, diui* 
. fione : quafi diuifione d'una in due. 

A 

Della Sinerefi. 

La S inereft attacca a uno due fiUabe, chefeparate 
pano ; come Eripedem , per aeripedem ; & deft , per 
decfl . Et è cefi detta dal uerbo fynerefo ; che Ha per 
attaccare infteme; perche due lettere uocalifen^^a dit 
tongo ; ouero due fillabe s attaccano à uno ; & fanno 
una fiUaba . 

Della Sinalinfa. 

La Sinalinfa gìtt a aia la uocale nella fcanftone del 
uerfo dal {ine della dittione ; '& quefto quando la dit-i 
tionefinifce in uocale; & l'altra^che le feguita dietro] ' 
comincia mcdeftmamente da uocale : che allora la uo 
cale della dittione, che uà innan's^i , s'accorcia nel fi-^ 
ne ; come 

Jlle ego y qui quondam . -\ 
lltego. cìrc. 

E' deriuata dui uerbo fynalimpho ; che è ccmpofto da 
fyn , che s'interpreta con, & limpho.che Ha perfcan^. 
celiare; perche fi [cancella la uocale, come ho detto. 
' alcuni la chiamano Sinàkfe .' ' 

H DeW 



I 



.DeirElifsi. 

VElifftgìtta uìa netto fc under è tMy& lauocak, 
che le Hà apprcjjo : quando la dittione fìnifce in M ; 
& quella dittione ^ che le uà dietro ; comincia da uoca 
le ; come preffo Or atto. 

Omnibus hoc ulti ynefl cantorihus inter amicos . 
Jllcuni uogliono ych'ella fia detta da Elido , elidis; 
che Hà per tagliar uia. 

Menni da én, che ftgnifìca in ; & lipfis ; che s'in^ 
terpreta mancamento ; qua fi mancamento interiore . 

, alcuni la chiamano Etliffi , 

Dell'Antitefi. 

Vjintiteft pone una lettera] pér un'altra Ietterai 
come 

Olii fenfit enim fimulata mente lociìtam : 
Doue in OWh è l'Oy per l'I. 

detta da anti , che ftgnifìca contra ; & thefis , 
ponimento : quaft contrario ponmento : ouero , quafi 
ponimento d'una lettera per un'altra • 

^ Della Metàtefi • 

La Metatefi tra(f)orta lettere dal fuo luoco in un" 
altro luoco; come preffoOuid. 

xAgnofcens in me frater Meleagre fororem : 
poue fe hauejje detto Meleager , come douea dire ; 

non 
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non farebbe iìato il uerfo. 

Metatefi è detta, da meta, chéYinterpreta trans; 
& thefiSy ponimento ; cioè tra[ponimento di lettera . 

Della Poetica, 

S e umifapcre ciò che fia Toetica ; air le fue jpecie; 
leggìi miei T ree et ti necejfarij , che fono in Hawpa da 

carter^ 7- ^- fiw à carte jp. per tutto ; & ti chia- 
rirai in poche parole . 

De i Poeti Tragici. 

m 

S e uuoifapere quali ftano Hati poeti Tragici fama 
fi in greco , & latino ; leggi i miei Trccetti necejfarij 
à carte 60. 

• De i Poeti Comici. 

> 

. ^ ^euuoi medefmamente fapere quali ftano Hatt i 
Toeti Comici famofi in greco , & latino ; leggi i miei 
Trecettinecejjarij à carte 60. 

Di tutte l'altre forti di Poeti; come Satirici , 

Mimici 5 &c. 

Se uuoi parimente fapere quali ftano flati i Toeti 
S atirici, Mimici , & di tutte t altre forti , famofi in 
greco, &'2atino; leggìi miei Trecetti necejfarij da 
carte (5o,&. fino À carte 6^. per tutto ;& fodtsfe^ 
rat al deftderio tuo. 

H 2 Della 
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'Della Comedia* 

Se uuoi à un tratto , & chiaramente uedere ; ciò 
che fcriffe Donato, in materia della Comedia ; leggi i 
mici Vrecetti necejfarij da cartf iz.b.finoà carte 
i6. per tutto m 

Dell'Apparato Tragico,& Comico» 

5*^ uuoi hauere cognitione delT apparato Tragico 
& Comico ; leggi i miei Trecetti necejfarij da carte 
loo. fino à carte IO j. per tutto. 

X)ella Poetica dOratio Fiacco. 

Se uuoi imparare ciò che fcrijje Oratio Fiacco in 
materia dell'arte poeticayfacilmente, & fommaria^ 
mente; leggi i miei Trecetti necejfarij da carte yj. 
fino à carte 80. 

Della Poetica di Ariftotile. 

Se uuoi imparare con facilità j& in fomma le cofe, 
che ^riflótile fcnfje nella fua Toctica ; leggi i mici 
Vrecetti necejfarij da carte 80. fino à carte S^. 

Dell'elocutionc , che pertiene 
al Poeta. 

Chi Huole imparare la uera elocutione , che pertie-- 

ne 
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ne al buon Toeta; Hudij con diligen'ZcL , & molto be^ 
ne la Topica delle figurate locutioni del gran g i v l i o 
c MiiLLo: & riufcird p:)eta ottimo. 



Sommario per conofcere la quantità delle 
t fillabe d'ogni forte. 

^ i teneri fcolari tre uerft dar fi fogliono ; i quali 
poffono ridur loro in memoria la quantità delle fillabe 
à un tratto. 

Il primo uerfo moflra di che forte fiano tutte le ua 
cali nelle prime fillabe . 

Il fecondo ymoflr a le uccali nelle fillabe di me%o . 
. ^ Il ttTT^^ moftra ifini di tutte le ditttoni . 

V 

Delle prime fillabe. 

a e i , 0 

M ansia ^ delenfteue, flinsdiuirim^ hodogofmo^ 
u 

cudrunfgumft . 

Delle fillabe di mezo # 

a e i 0 u \ 

Gau, bedecelmentUy qui^ nofly dugrumunticu^ 
adde • ^ • 



Delle 
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Delle ultime fillabe . 
^ u in nCy as es os,fìnales dant Ubi longas. 

Dichiaracionedel foprafcritto fommario. 

Sempre le uocali hanno riguardo alle confonanti , 
che feguono; & non à quelle , che uanno innanzi • 

Adunque i uerfi foprafcritti infegnano quefto, che 
le uocali , le quali fono dinan':^ alle confinanti , che fi 
leggono in quefte parole fono lunge : & che pofle di-^ 
nan^i atC altre confonanti , le quali non fi ueggono in 
quefie parole ;fono hreui : come per effempio . 

, Ts^elle prime fillabey ta^ dinanzi al^ b^s'abbreuia, 
come labdlum. jLy dinan^^ aly Cy s'abbreuia^ come^ 
acerbusy acies . a, dinan^:^ al , rf, s'abbreuia , come , 
uadum : ay dinanzi alffy è breucy come uafer . ^ , di- 
nan':^ algy è breue^ come , ago : ma dinanzi alTlyè 
lungo ; comèy ales ; & co fi fucceffiuamente di tutte le 
UQcali delle prime fillabe . 

uanto alle fillabe di me':^ fi procede al medefi^ 
mo modo ; perche in effe la ; dinanT^ al 6, e, dy & f, 
ouero pbyè breue : come nelle parole jtrabes yalucer ^ 
lampadiSy & colciphus , Va y dinanzi al gy sallun^ 
gay come,;màgo é'C Delle ultime fillabe ; la regola 
è chiariffma; però oltre quefto auifoyricorra ti lettore 
à quanto di fopra s'è detto delle ultime fillabe ; dotte 
particolarmente fe ne trattò . 
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